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tolAffiO FOLTTIGO . 

Non abbiamo notizia di fatti d'ar
mi importanti, non ne abbiamo nep
pure di cuialcha determinata evolu
zione delle potenze circa la loro 
linea di condotta, nulla infine dì 
poaitivo BOpravtìnna oggi a modifii 
care la situazione da quella che ora 
ieri: pure sommati assieme tutti i 
sintomi che sì notano da -varie parti, 
gli argomenti della nostra appron-
stona si sono piuttosto accresciuti 
ohe sèemati. 

L'allarme ci viene non soltanto 
dall' Inghilterra, dove l'eccitamento 
antl2'Uaso ha preso proporzioni assai 
minacciose, ma voci sinistre echeg
giano anche al di là del Reno, e lo 
parole di Moltk» al Reichstag ven
gono ribadite dagli organi dalia 
stampa tedesca con un linguaggio 
che fa presagire uno scoppio, se non 
immìneate, sicuro degli'ìnvaterati 
ranooH fra i due pòpoli, che si tro
vano alla testa della civiltà, ma che 
tuttavia non d'altro ai direbbero bra-
moai che 41 tingere del loro sangue 
il cflutro d' Europa, di seminarvi la 
strage, di distruggere In un giorno 
sui campi di battaglia tutti i bene
fizi! della pace di parocchl anni. 

Là diffidenza, cui accennava MoUke 
nel éuo discorso, è anche troppo ma
nifesta; e quand'anche le parole da 
lui detta In un crocchio di ufflciali, 
fl riferite in iin& lettera del Figaro^ 
aon fossero vere, hanno però il brutto 
merito di corrispondere alla verità: 

raro. ì Tedeschi hanno il presenti
mento della vendetta che la PVancift 
farà il possìbile per trarre della sue 
sconfitte! ì Francesi dal loro canto 
sentonotuttoll pìSso dell'ùmìliazlona 
subita, e vogliono mettersi al caso 
di non subirne di nuove. 

Rimane a sapersi se lo guerra di 
Oriente darà occasiona ad un'altra 
guerra sulla Mosella. Questa idea 
va facendosi strada in Germania, la 
quale teme che, in mezzo alle pre
sentì coiuplicazionL la Francia possa 
trovare un'alleata. 

La cosa non è difficile: una po
tenza come la Francia, che si è ri
levata dai suoi disastri con una ce-
lerità prodigiosa t offro una prova 
cosi straordinaria delle sue risorse, 
che qualunque abbia dei torti da 
vendicare, un giorno o Taltro devo 
desiderarne l'alleanza/ 

Chi assicura che questo giorno 
non sia venuto? Chi può dire qual 
sarÀ la potenza che accetti o cerchi 
di legarsi cóivìntl di Sedàn ? 

Il velo che avvolge la poUtica eu^ 
ropea è troppo fitto perchè aia fa
cile indovinare. Solo di una cosa si 
può ŝfier certi : che si cammina 
3opra un vulcano ardente, e che sono 
degni di pietà coloro i quali si lu
singano d'impedirno Teruzione, Por 
irà essere ritardata, non scongiurata. 

\^. (pi.^'>nianto anticipaft)) 
Inserzioni di avvilii in quHnu pagina cent. ^ì^ alla linea perla prima 

Siihliliratioftf^ cent So per le succffisìvct La linea sarà com posfa 
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il movimento e pelr conservare la 
neutralità, nel timore di un ìnter̂ -
vento immediato dell' Inghilterra. . 
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La Grecia si ^^Mv. e sembra dif
ficile che un moviiuento insurrezio-
naia non iocoppi a Candia. I Greci 
crfldono che so la Russia si pianta 

una XQ?iU ohe tutti comprendono, -sul Danubio, in Tessaglia e nell'E-
ohe tutti sentono nsL cuore, a cui 
tutti pensano con rammarico, e'che' 
con rammarico tutti ripetono: — una 
lunga pace fra la Germania e, la 
Francia non è cosa da poterai spe-

piro essi sono perduti per sempre. 
Vorrebbero dunque gettarsi nel con
flitto per riconquistare le loro due 
proviiioio. Ma si dice che il governo 
d'A;tene faccia di tutto per moderare 

Abbiamo trovato, nel foglio VA^ 
à,riaiico la seguente corrispondenza, 
ohe tratta di un Interesse vitale per 
la nostra città é Jjrovincia, e sulla 
quale richiamiamo per conaeguenjfa 
raUenzione d€|i lettori: 

Camrsere 28. 
Abbiamo letto sui giornali di etar 

mane il testo della convenzione av
venuta in Rovigo nel giorno 26 corr, 
tra là Deputazioni provinciale di 
Rovigo e la commissione ferroviaria 
di VenoKÌa, 6 slémó persnaòì ohe 
primi a non andarne affatto con
tenti saranno i fatitorì e soatenìtòrl 
della hn«a Chioggia Loreo-Adrìa. 

Se le parole vanno intese nel loro 
significato, a noi pare che il tenore 
della nuova convenzione rimandi ben 
lontanò là costrusione di quella far-
ròvia — noi crediamo anssì che nulla 
più della convenzione stèssa valga a 
dimostrare che oggi più. che mai 
quella ferrovia'à un vano sogno, una 
vara impossibilità. — E per coloro 
che lusingati dai larghi e sicuri af-
^dementi della commisaione ferro
viaria di Venali!a vedevano già la 
vaporiera correre da Adria a Chyigr 
[ia solcando il territorio di Ltìreo 
leve riascìre ben amaro 1' appren 

dèi^ che i loro voti sono ben lon
tani dall'avere anche solo un'om
bra ed mi ^principio di averamentò* 

Dopo uvere letto e riletto! la 
convenzione 26 aprilo dì Rovigo» se 
non ci è anche in essa 11 velame 
dei dòtti strani, ci parve di rilevare 
che tra quella e la convenzione 18 
giugno 1874 non corre altra diffe-
renza che questa; ohe mentre prima 
la provincia di Rovigo si riservava 

il ^0 per cento del sussidio gover
nativo, in ragione della percorrenza 
della strada KUI j[)roprìo territorio 
(articolo 2), ora invece si è riser
vato egualmente il 70 per cento dal 
sussidio stesso, però diminuito del 
r importo di L. 160,000, che si di
cono occorrenti a raggiungere la 
somma preavvisata per la costru
zione. 

Come e per via di quali calcoli 
poi avvenga che manchino aole li
re 150,000 a completare la somma-
occorronte per la costruzione della 
ferrovia Chioggia*Loreo-Adria è cosa 
ohe non si capisce affatto, Quando 
specialmente al penai che 1 dnor. 
Collotta nella sua relazione al Con
siglio provinciale df Venezia del 7̂  
marzo p, p., calcolava in L. 200,000 
la dedcenza dell' importo occorrente 
alla costruzione del solo argine stra
dale! 

Ma da ciò prescindendo, ed ana
lizzando nelle sue conseguenze la 
nuova convenzione, a noi pare, se 
non ci fallisce la menteè la penna, 
che anche attenendosi ai criteri ed 
ai dati esposti dal. comm. Collctta 
nella sua relaziono del 7 marzo ai 
sia ben lungi dall'avere assicnrato 
r importò occorrente per la costru
zione della ferrovia CoioggiarLoreo-
Adria. 

Partendo infatti dal dato che \\ 
governo assuma l'armamenio e l'e
sercizio della nuova linea, U comm. 
Collotta ebbe a calcolare in li
ra 300,000 la spesa occorrente giu
sta il inodiflcato progetto Sfriso per 
la «ostruzione del chilòmetri à i di 
argine istradala e manufatti della 
linea Cbìoggia-Lòreo-Adria, alle quali 
L. 2,300.000 cóatò dì far fronte nel 
mpdo seguente. 

L. 2.300,000 
ooUussidio as

soluto della ' 
provincia di 
Rovigo per L. 700,000 

col sussidio di 
Cbioggia » 500,000 

col^ussidiodeì 
comuni di Lo-

rao,Donadae 
Eoaolìna » 

col anasidio 
della provin
cia di Vene-

» 

130,000 

zia 770.000 

, L.3,10O,00O»2,10O,00O 
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Curva^suile spaile di suo figlio, la 
signora Ferrail leur aveva letto ciò che^ 
egli scriveva. 

— Hiì pensalo di mondi^re questa 
i n t e r a per via dello pos ta? domandò 
Sei ben sicuro cbe litrà reqapiiata a 
marlariligella Marghema e nqn ad ollrl 
cbo potrebbe servifsei ib contro di lo? 

Pasquale scosse la testLi. 
— So comerdrè per esserle conseg»: la 

in proprie RiBni. ka rgher j t a mi disse . 
che se mai mi mioucciasss quaiobe 
gran pericolo, mi autorizzava a far do 
m a n d a r e della do^na di casa del conte 
di Chaluase, madama Leon, e a maa 
dai-lo una parola per mezzo suo,.. Il 
pericolo è grande abbastanza perchè 
non debba approfittorne di questo mezzo. 
Passerò' In via di Courcellia, farò av
vertire madama I^^son e le darò questa 
lettera. Va bene man ima? 

Ciò dettò, si diede a disporre in una 
cassa tutte io cartelle (lei processi che 
gii erano slati affidati. Quella cassa dO' 
veva es8«re portata ad uno dei suoi 
amici d' «Uri tempi, e le carte eooso-
gnaie a pM di ragione. ,; 

r 

( P r o p r i e t l t ; i g ^ y ^ del friteUi Trave») 

J h 

Poi freio alcune c^rte preziose e i 
valori da lui posseduti, e pronto perii 
sagriflcio che doveva consumare, sì 
mise a percorrere per un'ottima volta 
quel modesto appartamento della via 
d'Ulnp, dove i suoi sforzi erano stali 
coroniiti da un lieto successo, dove era 
stato felice, doy'erasi adagialo — co£Ì 
bei fsogni d'avvenire. 

A, quei,ricordi, sentiva cpmmoversi;i 
gli correvano le Ipgrime agli occhi... 
onde abbracciò sua madre ed usci a 
precipizio: 
, _4 Povero rogir/zo t rnormorò la si-
gnoi-a Ferrailleur. Povero^ Pasquale t... 

Povera donna aqcb^l^Era la seconda 
volta in venl'annl che la sventura ve-.' 
niya a colpirla noi colmo della sua fé-
lic)i6. Uà (.uclgicrno/comei'indomani 
delltì morto di suo aerilo, essa trovava 
nel èlio cuore quella,] fyrrea energia, 
quella costâ p̂ ja eroi.ca^delle madri, che 
SODO superiori fd ogni infortunio. 

Coh.ypciB furma tssn ordinò alla donna 
di eérvizio ti andar i» cercare un ne-
goiiaiite di mobjli di più vicini, non 

, impoHava quale, purché avesse denari 
contini'. 

E Vtnuto quesl'iiomo, essa si man 
tenne stoica facendolo posscre da una 
in altra camera. > 
: Eppure, Dio solo sa quanto soffriva) 

Quelli soltanto che furono costretti a 
vendere tultoolò cbe possedevano, pos 
soQo giudicar^; della ìnftlioità dì qud 
lerrìbìli momenti. 

Allora pgpi mobile, ogni nonnulla 
acquiaia un valore Blruordiiiario agli 
occhi del poseoàsòre. Sempra che in o 
gni ô gefM» di cui '̂ '̂ vrà disfarsi passi 
upa goccia de) proprio suiit!ue,f quando 

il^merciihle volge e rivolgo fra lemmi 
quegli oggetti, crede di sentirà coma 

e prevedeva quindi una 
deficenza di ;L. 200,000 
. Ora questi 'isalcolì, anche se fos

sero esatti, anche se fosse vero, il 
che da ^nessuno sì pensa o si creda, 
che la somma preventivata dal pro
getto Sfriao fossa sufftciento perja 
coatruziòni» effettiva dell' argina stra
dale a manufatti, rimangono inte
ramente ' dco^pòsti a scalzati dalla 
convenzione 26 aprile di Rovigo, pel 
fatto deirasauuzione condizionata da 
parte della provincia di Rovigo, delja 
tangente di L. 700,000, che secondo 
la relaziona Collotta del 7 marzo 
doveva essere invece assoluta. 

Vediamo quali sieno la conàe-
guanze di un tal fatto. [ 

Sempre giusta i concetti del conim. 
Collotta il govèrno dovrebbe assu
merò l'armamento della lìnea, e la 
spesa dell' armamento- come del pro
getto Sfriso e come risulta dalla ro-
lazionapaUotte, fatta al Gonaiglìo 
provinciale di Venezia nel 17 agosto 
1874 ammonterebbe a L. 1.578,330 
corrispondenti a un'an

nualità per cinque 
anni di L. 110/183 e 
quindi dì ,L. 3564 per ^ 
chìlom. per 35 anni. 

Ora aecondo là oon-
vebziono 2G aprile, 
da questo importo do-. : , 

' vrebboDsi detrarre . 
come occorrenti a 
colmarel'aastìritade- .. ,,, 
Scienza per la òostru-, / 
zìone della ferrovia » 150,000 

resterebbero quindi L.' 1,'428,330 

40,635 

59.348 

847,830 

» 1,578,330 

L 

corrispondenti per tren-
tacìnque anni ad una 
annualità di L. 99,983 

f=5f i f l V U _ _ _ _ •SSKS 

un'affronta^ una profanazione di £è 
stesso. 

I ricchi nati In mmo al lusso che l i 
circonda, non conoscono il più orrìbile 
dei aupplizii... 

Chi soffre più crudelmente è l ' uòmo 
di mediacre condizione» non già chi ha 
fatto fortuna in poco tempo, ma chi 
cadde a mezza via nel pùnto che stava 

!per farla. 
II cuore dì qu sto irifelice sanguina 

quando la Necessità Inesorabile Io co 
stringe a separarsi da tulto&ò che era 
-riuscito ad ecquìstarsi con sagriBciine 
narrabili . -

Non vfò. cosa che non ricordi ìl pri
mo (ieaìderio dì possederla, lungamente 
compresso, e la gioia, il (ripudio fan

ciullesco quando tluairriente arrivò a 
chìaiyiarta sua. 

Che pìncore il giorno ohe gli fa re
cato il £uo^ bel seggiolone!... Quante 
volte era passato davanti alla mostrina 
de! negoziante,' e le tveva ammirate, 
prima d i compra r f e quelle tendine dì 
velluto 1 II suo toppete gli ricordava 
del mesi e mesi di risparmio 1 e quella 
pendola. . . .ahi esso Si era dato a ere 
de re che non gli suonerebbe che delle 
oro di felicità. •• *̂  

E tutti quegli oggetti dovranno pas 
sare per le mani ruvide e sudice del 
rigatt iere che li palpa, Il strofina, lì 
scrolla, se ne ride, lì avvilisce. Si ere* 
deva in una reggia, ed invece sì trova 
in un ghetto... Cbì sa anche se vorrà 
còmprara.. . Chi vorrà far acquisto di 
quella cianfrusaglie ? Perdinci t... si sa. 
bfnè cbe quella gente ha bisogno di 
denaro, ed egli puòabusomè . . . è il suo 
mestiere. 

•« Qusiio ve rh»nro falla p-gare? 
domanda costui accostandosi aii ogni 

oioèL. 3225 per chilom.: 
e detratto ancora U 
70 per 0[0 sa tale m 
porto riservatosi dal
la provincia dì Ro
vigo in ragione dei 
chilom. 18 1[2, cor
renti sul suo terri
tòrio corrispondente 
(3225+18 li2~5S050 
+70 per Oi0:r:40635) 
all'annualità di 

, F 

il suagidio governaiìvo 
si ridurrebbe ad una 
annualità di 

corrispondenti al capi-
. tala di 
per cui per arrivare alla 

spesa occorrente per 
1 armamento è pre
veduto in 

mancherebbero niente
meno che L, 730.500 
In forza della convenKione 26 a-

pnle adunque e supposto da parto 
del Governo un sussidio chilometrica, 
dx L.,3564 per 35 anni, corrìspon^ 
dente alla sposa dell'armamento, ne 
conseguirebbe che a raggiungere la 
spasa occorrente per la costruzione 
della ferrovia Chioggia-Loreo-Adna 
manchorobbe la povertà di L. 730,500. 

Dati questi calcoli fatti non a ri-
ma a cifre rotonde, 

^vevaroo ben ragione adunque di af
fermare che dopo la convenziona 29 
aprile Jrlinoa Chioggia-Lorao Adria 
è riniasta quanto e più di prima, una 
improbabilità assoluta, di fronte a 
tale defflcienza chenon sapremo certo 
chi, potesse colmare. 

, È poi deplorevole che la Commis
siona ferroviaria aia ricaduta per la 
secondai volta nell'errore commesso 
colla convenzione 18 giugno 1874^ 
poiché è^evidenté che la provincia 
di Rovigo coir assunzione condizio
nata dalle : ; L. 700.000 
ed ammesso il concorso 

governativo di L. 3564 
al chilometro- per 35 

I 

mobile. 
' - Tanto I 

I \ • 

— Peuh I,. vi hanno rubato ì vostri 
denari, sapete I 

È certo che dei ladri ce fle socio, 8id 
egli è uno, ma che d i re? . . . Un allro^l 
già, non farebbe diversamente. 

It mobigli&re delia signora Ferrailleur 
era costato una diecina di mila franchi, 
valeva almeno il terzo, e ne ricavò in 
lutto 760 franchi. É bensì vero ohe vo-
leva far presto e che fu pagata a con 
tanti. 

I ,- - ' 

A nove ore precise, si carÀcaroRO le. 
valigie sopra un Sacre, ed '' essa gridò 
fòrte, come era stato convenuto con 
spo figlio: , . '\.:, . . ., 

— Piazza dell'Htìvre,.. alia foprovia. 
Anche un 'a l t ra ' volta la, signora Fer 

rsiUeiii" dopo essere aitila derubata vil
mente da un miserabilo, si era veduta 
obbligala a disfarsi di quanto posse
deva. 

Anche un ' a l t r a volta aveva abban
donalo la casa a ' r igal i ier i ; ed erii par
tita caricandp; j ; l t oggett i r imasti sopra 
una vettura di piazza. 

Maiqual differenzi 1 allora si era ye 
dula ^ircotidata d 4 l a st ima, dulia aim ' 
patìa degli' amici clm aveva sapulo ccn-
cìliarsi: le stava dintorno come un con-
c^rto d 'ammirazione e di lode, che to
glieva al sagriflcio una par te del suo 
amaro e raddoppiava il suo coraggio. 

Quella sor? , »1 contrario, ossa fuggiva 
segretamente, sola, sotto un altro nome, 
tremabdo di 'essere spiata e riconosciuta, 
come u n colpevole perseguitalo dall' i 
dea del suo delitto e dal terrore del 
élMfgó. 

Av^va meno sofferto il giorno chOi 
mezzO' svenuta in fondo ad una carrozza 
di lutlV, con suo figlio sulle ginocchia, 

aveva seguito al cimitero là spoglia 
mortale dell 'uomo cbe era stato lutto 
per lei, il suo unico pensiero» il suo 
amore, il suo orgoglio, la sua felicità, 
il suo sogno. 

^l Vedova, ahn'cbilìla dal sentimento dì 
una sventura ' irrfparpbile, èssa erasi 
curvata sotto la mano cbe la colpiva.. Ha 
qui èra la-lPÌBlÌ7ìa^degli uohfiinl che !a 
colpiva in suo.Hglio, e il suo èra i\ 
supplizio dell ' innocente cbe va a morire 
sema poter provare la propria inno
cenza... '•' • • '••'••" • •"''-' '' ••• 
;. i^ai morte dì Stìo marito con le aveva 
,strappalo tante lagrime quanto gliene 
faceva veì-aar il disonore di suo figlio. 

Tulio ìl dolore che anima uhiah^'può' 
.sostenere senza spfzzarsi, quella madre 
cosi timìle e còsi grande l'aveva sofferto 
neb passare dalla vìa di Ulm alta sta
zione dell'Ovest. 

Esaa, che era ^osì orgogliosa, — &• 
^veva tante ragioni di esserlo, vedova 
ancora gli sguardi dì dispreizo che l*a 
vevano agghiacciata quando lasciò la 
C9sa. Credeva dì udire ancora le oltrag 
gìanti parole lancialo da qualche vicino, 
come pui" troppo se ne trova, la cui 
miserabile felicità sì compone sopratUttp 
del veder soffrire gli ahri . 
^ -'- Le suo lagrime I... dicevano, le 
son smorfie I... Va a trovare suo figlio 
o ra , e con quello che ha rubato onde 
r a n n o ' i a carrozza in America...-^ 

Perocché la vpce cbe ingrandisce ii 
snatura ogni cosa» la maldicenza e i ' in
vidia avevano esagerato fino all'assurdo 
la aceba già abbastanza Inaudita del pa 
laz2o tì' Argelèa. In via d* Ulm era po
sitivo che Pasquale, da cinque anni a 
quella par te , passava tutte le sere al 
gìuocoi ^ che, da barat t iere consumato, 
aveva rubato del milioni... 

1", 

- Intanto k signora Ferrailleur s ' acc 
stava alla stazione. . 

il fiacre si mise al passo per far la 
salita di vìa d 'Amsterdam, e poco stanta 
sì fermò, , 

Non dimenticando una so)a delle pfe-
caìizioni convenute, l 'eroica donna feca 
trosportar le valìgie sul punto della li
nea di Londra, dichiarò che non sa
rebbe partita cbe la mattina del giorno 
appresso e ricevette da un impiegalo 
lo scontrino del deposito. 

La turbava non so qual vaga inquie
tudine; g u a r d i v s in fjccia tutte le per 
sono che pass ivano, sapendo che sólo 
il più profondo mistero poteva a s s i eu / 
ra re ìl successo dei progetti di Pasquale, 
temendo di essere spiata da lutti..; 

l^a non vide alcuna fisonomia sospetta. 
•Solo alcuni Inglesi, Ftranì viaggiatori 

cosi sloliameote, prodighi e ad un tempo 
così ridicoli nella loro avarizia, face
vano un ch'asso diabolico per 'quattro 
soldi ,dì macfiia che doveano dare ad 
povero facchino. .,.••,-
, Mez?o rassicurata, la signora Ferrail
leur trayersò rapiduraente il gran ve
stìbolo dell'orologio e salì loscs ioue che 
conduce alle sale immense dei Passi-
Perduti delle line^ dì circondario. 

Pasquale le aveva detto che l 'avrebbe 
à s ^ i t à t a in questa sa la ; ma par guar
dar cbe facesse da tutiQ le part ì , essa 
non Io vide; ciò però u o o le diede al
cun pensiero ; non e* era Ida (sorpren
dersi se Pasquale non.avea potuto te r ' 
minare tutto quanto aveva da fare. 

Stanca da non d'rp, essa ai pose a 
sedera sopra un banco restando nel-. 
l'ombra più dia le era possibile q M < 
guendo con occhio triste il va a vieni 
delle persone che si ripnòvano s e m a 
posa, quando un uomo venne a pian-
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àni^iii^^ri'ebbo ad i^~ 
cMBBre'éora^ si djiao. 
atto, un'annualità di 
t. 40,036, corrispon
denti ad un capitalo 
ài 

. '. 

580.500 

• - f 
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a qui-afi i;on pagharebbr 
effóttWasioiitolncapì- , 
tacci la t . 110.500 

6 ciò p«r una stfada farraìa che cotto 
pet bea 18 chilometri 6 tnetio s\x\ suo 
territorio^ ed alia quale s'interessano 
cosi vìvflitìonto, 0 lu Camera di com-
metxio e il comune di Rovigo! 

E questa strada che corra par la 
maggior parta eul territorio di Ro-
•«figo, che poco 0 nulla aerve sgV ìa-
tsreaai di Chioggia, che mvcca dan-
r.cgfìla tì molto gli ubortùaì tei'titorii 
di Cuna Q Cavarzete, lasciati in di-

, sparte, si parnsa, e sì vuole costruire 
|s, spese della provincia di Vsiìpzia! 
k-^ In provincia di Venezia spinge' 
ft'ìfua compiacenza sino ad as-umere 

io sé làedMJiBa e quindi a correrà 
acj'i roventualìtà della coatruzioaa, 
(lUasioìiè il iì{ttò che ìa ìine& corre 
per q\iasi due terzi ani territorio di 
Rovigo, non hastasse per accoliara 
invece alla provincia di Rovigo i n-., 
achi della costruzione o àlni'eiio peV 
Obbligarla ad assumerli iii comune!! 

Per noi la convenzione 36 aprile^ 
>at,ituiaca il completo vcsuoceaao 

delle pratiche della Comnìisigione fer
roviaria di Venezia — paf noi quella 
C0a.veiiaion9 è U pietra stìpoìevale 
chiusa sul progetto dejla ,gt?adà fer
rata- Cbioggia-Loreo-Adria « poiché 
fseareeprBtfiidere ubo il' Oóv^rno 
accordi alla stessa un .sussidio mag-
gìortì dòlìe L. 3564 per chilometro, 
e tato che baatì a colmare l'avver 
tita defioieaza dì lire 730,500, è vano 
pftusÌQVc!, è cosa difficiliBsima per non 
(Ìire;iiìipog3ÌbiJa. 

Di ftoiite 8 quella convenzione 
Chio^gia e chi ia làppte^onta de^e 
riprenderà, la eua intera libertà d'a-
jBionèi 0 ravvicinilo ne! nuovo patto 
di Kovgo la, oontiuuftzione di quel 
BJÉtt'raa 4l.'an''oq^'. '^^^ ^^ cinque 
anni noh oundusso ad alcun serio e 
positivo! risultato, deve tentare per 
àltja via la sua foi-tona. Oggi nea-̂  
3un riguardo, nessuna considerazione 
potr^bbfl giustificare un ritardo nel: 
revocare l'ultima delibarazione del 
Cor,8;gìio comunale di Chioggia ^ 
nessun potrebbe dare al sindaco di 
Chà,rc-;« ufl consiglio diverso, e noi 
tìgg^ piti convinti che mai diciamo 
si aiadaco di Chioggia 
presto! , , 

sono molto faiforevoli alle fttiat tw« 
ohti, benobè si dloa che I russi hanno 
dovuto reti^ocedere djt aìoan* miglia;* 
4aÌlA fòftoKKa. 
- Se però i russi iÒMwm accampati, 

come tél^^r^fa Mnlctar ; n*i dintorài 
di #aahan»#ai avrebbéi^ fatto aséai 
minò* camtó^o di quello che ^ r l * 
deva* f giochila Ardahan è poc^K dì 

1-

a tttt|p il atòrno 4 non sìa|àuécà-; 
dutb Amk-'mto à*&mi diffonde 
importanza sul teatro della'^gtiorra 
in Asia. 

Altrattaato 8Ì dica del Danubio, 
e 8ul Mar Nero. 

Anchtì da qnesta parto la piccolo 

— IJn iispatioio pàrtloolare.-dolli»? 
yrancfi reo» che (I primo passaggio 
del DaimWtj'"awrri |i Tarnu Mar-
urelli ; i russi prepatane eziand!'* 
ei BO»ti''»#eni. Ém 

ì ' I i^fa BelgraOT: W^'"'' 

lìUoneC» 

osate 9 
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La notizia dalla presa di Kara non 
è cosifermata; era una fiaba noti 
tanto" groaaa corno qaalla di Ruat-
schiuk, ma Sî mpre una, fiaba. 

È però iiiduhitato eha i russi eb-
hàro da qUflUa parte dei vantaggi, 
(* ch<3ya quest'ora la fortezza di Kara 
j*uà l'ìî ^nerifi. militarmente iaveatita. 

Gii stessi dispacci di Muktar pa-
sMà, che arrivano fino al 3, non 

pugnato 
che rilievo. > 

Peró'gU abitanti Uelle d\xà t̂ iye. 
quelli deHé coste, h^nno già comin
cialo, a soÌFriro tutti t danni della 
grossa guerra, che ai rivorsaflo par
ticolarmente sui commercio. É in
calcolabile il pregittdiìsio che da que-
eta aarà cagionali) alla classe com-
mfiroiaia. So la licita dovesse durare 
a lungo^ non è facile concepire la 
estensione dei disastri, che lìesareb* 
bero la conseguenza. 

Dopo il bombardamento di Braila. 
di Poti e di 8. NicoM, è venuto 
qUolW dì ÙenT; che fa maltrattata 
dai moniiors turchi ; alcuni legni 
mercantili, che trasportavano granì 
vennero aequestrati : aspettiamoci di' 
setìtìre orribili rappresaglie. ' 

Lettere da Erzerum ricevute a Co-
staotinopoU e riprodotte dalla Pali 
Mail Gaxiette di Londra, valutano 
le forze turche in Asia come segue: 

« A Eizerum 22,000 uomini ; Kars 
2SMQ ; a Ardahan o àìatohi 16,000; 
a Karaldlisaa od altri luoghi 13.000; 
a Bajezid 4,009,,,in tutto 83,000 uo
mini non compresi i Kurdi e ì Gir-, 
cassi ; questi ultipai in grado di for
nire, sa io vogliono, 15,000 uomini.* 

A proposito dei Circasai un tele
gramma da Ki'zoipum in data d«l 2 
corrente, dice che Mehemed-AH Aglio 
dell' emiro Somali ne assumerebbe 
il comando. E^si sarebbero Uetiasimi 
di marciare sotto i:su0Ì ordini ma 
nOn vogliono saperne di sottoporai 
ad usa organizzaziouo militare. 
['-^ Stando a un carteggio della 
Qazsetta di: Colonia, ii'piano dei 
russi in Aai4 sarebbe il seguenta ; 

«n loro esercito del Caucaso è di 
140,000 uomini. E^so dividési in due 
campi. Un corpo di 50.000 uomini 
opera dal lato di Aiess ah duopoli 
(Goumn) oinvìerebbe, girando Kar^, 
un corpo d' osaervasione ' a Btitum: 
Batum è fortissima dalla parte de! 
mare, ma è debole in parecchi puatì 
dai lato di terra. 

• Il secondo corpo, che parte dei 
Erivao, invierà altresì un corpo dì 
osservazione a Kars. 

«I dùe'corpi russi dovrebbero 
congittogersì a Trebison^a. I turchi 
si flaahtì tìel loro quadrilatero di 
Batumj Kars, Erzerum e Bajazad, » 

li Ba$siret giorfajtìo offloiale 
turco dir)| | .ai tartari ^la:0rimea^ 
e ai clrcalif del CauS> soggetti-
alla RussiSiji aegueate,proclama: , 
; .popoli ^àìla Crtmeà-a' de! Gati-

caso, fa favorevole occasione s 'k 
presentata, il naomento decisivo è 
arrivato. 11 proclama che il nostro 
Pftdiachah diresse ai suoi marinari 
è pure diretto a voi. IJ desiderio di 
S. Maestà è di Uborarvi dai vostri 
oporeaaori, i nemici delia nostra Uà& 
e nel nostro impero. Ascoltate questo 
sacro comande é attendete la flótta 
impfirialo. Dìo conceda sempre il suo 
aiuto al popolo maomettano. ^ 

KdlfelE EiftBE 
vvimciK 6. -^trp^MDte giù 

dica ohe il sjgaof,Simon abbki, col 
suo liugua^ìo disìfastato tut 

'pubblicani e 1 ca^^c ì . 
fi "^ ̂ ^ Temps s i p i che il 
7. Simon siasi. imlaiSirato tro,_ 
itole. La sùittìsi r4e!t' articolò del 

'f'nr0mtm^''r'v^<^i^tm 

3 ? t V 

•z^-y'ir-' -TPli L i - v ^ v - u ^ ^ ^ r i * - r t -

^rr.'!''-

- ^ f?^ '?^ '^ 

V 

J 

P 

V-
I -

¥ 

"r-

|•C^ 

J t l i 

I 1 

I"-

tarsi io fa'.'.cia a lei «he trasalì, 
Eppnre q\iei\'uomo era Pasquale... se-

mxiehs etssì fiìiio lagìhre barba a ca-
pelli. -'' -y: 

E <Oèì nw e col volto liscio, coi| 
u:ìa p9̂ 2uòla brilla che sul suo collo 
ave^s pre^o il posto della cravatta di 
jjiDSiOlina bianca ern lalroenle c^nibiaio, 
oUe sua midfe i pri-na vista non l* a 
v^^i nconogciuto. • , 

— Ebbène?-, chie '̂é la sigEorj Fer-
raUieur. •'- '"=' ' '• • y ' ; _ / ';" ;' . 

~ H) trovato, .òn iippartiimento co 
me volevo io;'̂  ''^^^ 

— Dove? 
— Ahi;,; mollo loolauo poveramam 

tildi, £! molte leghe di distanza da tutti 
sili che aniate e conoscete,. ' m un 

qa rùeee Ueaerto, sulla via della Rivolta, 
qiiasi vicina o! punfo cbo 'resi'i ifltsr' 
roUii dalla via d'Asnieres,.. Cerio clie 
LMurai:molto male, ma sarai corÀpen-

sfita eia un piccolo gìurdìno. 
P: la ai al7,6 Paocoglierido tutta la sua 

™- Che in\pori.a la casa ! iuttrruppa 
cori una vivac'tili un po'forzata; spero 
bene clic non ci" staremo per mjlto 
tempo.' • 

Ma egli, conie se Tosse ben lontano 
dai dividere quella speranza testava 
irlaie e silenzioso. Sua madre lesse nei 
SUO; occhi, di cui conosceva si bene 
J'esfTf ssións; chè-drià nuova ansietà si 
era uggiunMi a le sue angosciai'" '̂ 

— Cfia hait gli damando, con pò-
tC'Dclo dominare ia sua iagaetailiDé, co 
s'è accaduto ? * ' 

— Ah! una gran disgr.izìjj '' . 
— Ancorai • . '̂  

Andai in via Courcalles; parlai 
iiadawia Leon..v 
Che )ì disse ? 

mnzm ITALIAXK 

ROMA S. ~ A lìoma oorre "voco 
cho non si tratti di prestare a! Co
mune di Firtìni;o 40 milioni di lire 
in boni dei Tesoro, ma di assegnargli 
una rendita di due milioni e due
centomila lìró. 

I Tosiiaui si adoparaao perchè non, 
sia ritardata ' più lungo una propo 
sta, che deve scongiurare la cata
strofe che minaccia l'antica capitale 
della Toscana. ' ,,, ,.Vi 

È'iRÉl̂ I^B 8. .-- Ls p oggie tor-
jrenziaU che da alcuni giorni vengono 
dì tanto in tanto a farci la loro vi
sita noiosa* produssero ieri sera un 
rapido accrescimento nelle acquo dal-, 
l'Arno. '': '. '- • 

Fortunatamente però la piena non 
ebbe a superare i tra metri. 
•t- Ma il tempo continua a essere pes
simo, incostante, minaccioso e mentre 
aoriviamo una fiera burrasca con 
pioggia, grandine e saette si scatena 
sulla nostra città. {Qa%%. d'U) 

MILANO, G. U — Il pviacipatTm-
borto ha fatto una rapida gita da 
Monza a Milano. S. A; Hjpàrtirà fra 
qualche giorno per .Roma. i?ion è 
ancora fissata l epoca ih cui le 
LL. AA. RR. stabiliranno il loro 
soggiorno a Monza.' 

— Ieri giunse a, Milano il duca 
James da Roburghe,. lUogotanent^, 
generale degli arcieri reali déila 
guardia d'i ècozia, colla sua consor
te. Presero alloggio all'albergo Mi
lano. Il duca, malgrado i suoises-
sant' anni, è'vegeto e robusto, e si 
occupa della cose lìostre con molto 
interesse. Rgli è mèmbro della Ca
mera dei Pari di Londra, odoralo-
gato da cordiale amicizia ĉol conte 
di Cavour. 

• ( • - ' 

; — La convocazione del terzo col
legio dì Milano è dsiiata per il giorno 
20 del corrente maggio. 

Temps lita in queste parole: «Egli, 
Simon, doveva dare.sodìsfazions alla 
maggioranza repubblicana ed Invece 
sembra alasi limitato a rassicurare ì 
cattolici. Sarebbesi detto che st giu
stificava di fronte alla destra, men
tre aveva por compito dì condannare 
in nome della sinistra.» 

La France giudica dal tutto «de
plorevole » la seduta della Camera di 
giovedì. Ma in ogni modo nell'inte-
roftso della Francia vorrebbe che non 
si produoesBo una orisi ministeriale. 
che nello attuali condizioni riusci-
rebbu dannosa per moìto cagioni. 

INGHILTERRA, 5. — Lo Sian 
dard desidera Che le risoluzioni dei 
signor Gladstoao aieno esposte in 
modo chiaro ed ampio, acciocché il 
dissenso esìstente fra le opinioni della 
gran maggioranza, dei liberaU e ls 
dottrine dell' onorevole membro del 
Parlamento inglése, possa essere e-
videnta a tutto il mondo. 

Lo Standard non approva l'amen-
damonto fantasti^dJ di Jòrd BJcho, 
pei-chè la Camera dai ^Gpmuttiai ri-i 
dutorà egualmente a'condannare la. 
Ttìrchìa seguendo biadatone e a con
dannare Ja Russia distro l'invito dì 
loî d Klcho. La Camera dei Comuni 
non commetterà l'arror^iidi criticare 
la icbndotta dell'una o doll'altra pò* 
tonza perchà comprometCreebbe in tal 
mòdtf la libertà del governo, il quale 
in questo momento ha il sacro dò-
vere dì'loanteneriiildn una attitudine 
nauÈraia.-

fltJSSIÀ, 3. — Il Joum. de Saint 
Petersbourg prenda in disamina la 

j circolare ohe il governo ottomaflo ha 
indirizzato alle potenza, dopo avere 
ricevuto la notiJioa^ioDe dalla dJohis-
ràzìona di guerra. «Noi, dice l'orga
no officioso di JPietroburgo, non ab
biamo che una parola da soggiunge* 
^0 su tiUQBto argomenta^: ilrnagiona-;i 
mento di Savfat pascià sarebbs cor 
rótta s? ì suddUi.j^elSttìtanoaìcom 
pónessero esclusivamente di muaul-

le importazioni di grano nella OràS" 
brettagna» furono inferiori 41 oirca 
ire milioni dì quintali alle importa 
Ioni del ̂ 7 5 ««idei W6^Api 
ùlftdi pi:^ader«:bhg la domadoa 
fraali si farà feentìro âon for«a ni 

AUSTRIA-ONGHERtA, B ^ 
euische Setìtiiifft dopo avoi: notato 
aéUft̂ ione che regna.ln Ungheria 

dai momrfnto che è laoomincìa^ U 
guerra approva oompletamei^tèf là 
intorpellaniiR SomssicU. "•**̂  

Dice che lo smarrimento ed i ti
mori ohe si sono impossessati degli 
animi tanto in Ungheria che la Au • 
stria dipendono dall'incerta situa
zione delia tnimavchia. « Lo stato 
attualo dell'Austria è./la punizione 
dell'ogoismo tiaghfìì'oBQ a deJJa debo
lezza^ austriaca, n Accusa r Ungheria, 
volendo sompro avvyraar l'Austria 
nella questiono del Danubio di aver 
reso quel flamo poco proficuo, meO' 
tre poteva essere una véra sorgente 
di prosporiid per i duo paesi, 

CiKRMAÌ̂ IA, 3. — Un dispaccio 
da Strasburgo aunuucia che l'Impe
ratrice di Germania od il Granduca 
di Baden'vi dovevano giungere ve
nerdì a mezzogiorno, e che avrebbero 
assistito alla rappresentaieione di gala 
data al teatro, riparteadono il sabato 
seguente. 

L'aHìiiahza degli stranieri a Stra
sburgo ò enorma, 

r— Sappiamo, dice il Monileur de 
la MoSelle, che ii Consiglio munici
pale di TUionyilIe. radunato allo sco
po di deliberare sulla destinazione 
di iOOO marchi per decorazione pub
blica nèll'occasioiiQ dell'arrivo tisi' 
r looparator-a di Germania, Jn qualla 
cìttii, ha espresso un volo negativo. 

y ^ 
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CimAG± CITTÌJ3IIA 
E NOTIZII:: VAUII3 

j ' 

BlfhaJilsaiéntf presso II Tribu-
naio Corrostonalo di Padova» 

, 9 maggio. Contro Masiero Fran
cesco, Davardo Pietro per furto» dif. 
avv. Alessio* 

L 

Domenica sera cinque giovanottfi, 
buoni popolani della nostra óìttl, 

inani,,e ae.non vi avesse dei mììioofaytavano all'osteria di Farro, al Ras 

' h \ ̂  

-f II conte di Cb lusse è morto qtie 
sia mauina... 

Li signor! Ferraiifeur respirò, 
'Essa aspeltavaai qualche cosa d'altro, 

î ,naju .poteva comprendere che gran 
disgrafia foa=V quella della morte. Al 
conlraro capiva beniaaimo che quella 
coayersgziooo'fl P'̂ d/, (.in qtieKa sala 
di)VB passavano cen̂ o persona in un 
minuto, era una grande imprudenza e 
formoy?! im pericolo molto serio.-, i ^ 
;, Prese ìlbrii^pioì.dj.. suòijflgl.o e lo 
tras '̂inò dicendo: ; ,i 

'—• Vieni, usciamo.., ^ ; 
Pasquale a/eva fatto fermare ia vet,, 

iura'di-cui si tri servito per la corsa 
delia'séra; vi teca salirà sua madre e 
poi vi salì egji stesso, dopo aver dato 
Pindirìzzp della nuova dimora. 

-r- V9rh adesso^ disse'la signora Per 
raiUeur̂  appena il- cocciijerq ebbeafer 
iato 1 cavalli,. :\ 
, L'infelice trovavasi in uno dì quel 

nipuienti d'agonia morale e di debolewa 
dì pensiero, io cui il parlare è «n vero 
supplizio... 

aia egli non voiey^ inqmetare sua 
madre, né ch'ella potesse crederlo privo 
di: fermezza.,.. Con uno sfurzo violento 
.a^s^a il,torpore cìi? lOiinvadeva e con 
vóqe pUa per dominare il fracasso delle 
"ruote disse; ,;. 

:~ Eìico cooie ho, impiagato 11 mio 
le'mpO|, tiaccbè ti hp iaaeiata./ 

IHÌ ricordavo d'aver vedute in vÌ5 
deìla Rivolta tre o quattro case che sì 
adaiiayano ^9iìi M^utì ai m'm progeuU. 
Nattirolmenla la prima cosa cho fe(j]Bi 
fu di cprwf fa, C'era aacora un'appar/ 
lamento ymu^, T^o preso in aPflwo.c, 
perchè nul'a possa guastar il mio piano. 

.'i - 4-
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di crìsÉiimi.'Ta "cui sorte o d a luogo 
tèmpo oggetto della sollecitudine del
l'Europa, sanza che, jtep sventura, 
questa HoI|eclii,udine sia riuscita a ga
rantire ai cristiani una situa^lou? 
tollerabile, di maniera che avessero 
potuto cessare quelle crisi attfaverao 
le quali ,U dominazione ottomana 
fa passare costautemanto l'Buropa. » 

RUSSIA,^3.. T-l\Musni Mir sì 
studia di tranquillizzare iì mondo cam-
ffleroiaio sulle censeguanze economi
che della guerra. Ri (ione che malgrado 
il blocco dei porti russi del mezzo
giorno il p:itì3e pud lo ate^o sperare 
di Asportare una quantità notevole 
di cereali, «In fngliilterra, soriv^il 
Ruschi Afir» il raccolto fa nell'anno 
scórso inferiore alla media; dal ma se
di settembre fino aì primi di aprile. 

anoha malÀ illurafiiato, {VB. ròs^rìa 
suddetta e la casa del Carsors, i 
oìnqjid giovanotti vennero aggrediti 

eaci|tl a torri, m êao uno oh« 
j . À^ teff"arao!a. dà un gruppo 
di alWi iimividuì &W<m imptowl* 
satnottte dai fossi i a t e ^ alla strada. 

'* W . ^ 8" aggrediti: riconobbaro 
negmUri «li tìteasi i^Umàaì ch 's-
rnnd «ntrati poco_dop# di loro al-
Î osteria. Lo scopi).degJi aggrosaori 
dovea esaero quello del furto, poiché 
qualcuno dei caduti si senti, durante 
la colluttazione, a frugare più volta 
nelle tasoh» e né panciotto. 

Parò quei ribaldi non ebbero tempo 
di compiere il loro disogno, giacchà 
mossi in sospetto dal rumore di passi 
ohe si approssimavano hanno pensato 
bene di dileguarsi. 

1 passi erano di due R.R. Carabi
nieri, che informati dai popolani dal-
accaduto. ritornarono insieme al-

1 osteria di Fer^)"0, par cercare in-
formaxiouì sui malviventi. 

*È inutiia cercar tanto, dltsa 
ano degi aggrediti: ècco infatti Jà 
seduti gli sto:̂ 3Ì che Ci hanno fatto 
il brutto tiro.. Quegli audaci oranc^I 
tornati a!ì osteria dandosi un* ària 
indifferente. 

Intimato loro l'arrasto dai RR. Ca- ' 
rabinwn,.questi conduccvano eli ar
restati varso la città, quando all'im-
provviso una frotta di gente, oott^v 
grida e minaccia riuscì a sottrarre . 
dalle mani della for«a quattro doffli 
arrestati.. . ^ . * • i -

I Carabinieri, benché in dxi^ soli' ' 
contro una sottantina di portone ofià • 
h circuivano, e ]i afmgey&ao, ten
nero fermo e oondus.wo in città gli,-;, 
altri due arrestati. ° . ,'•' 

La mattina dopo si procedette pura^. , 
ali arresto di quattro caporioni delli^' 
rivolta, ed ora si sta in traccia de- • 
gii altri quattro aggressori, che non 
tarderanno, speriamo, a cadere in 
mano delia giustizia, , , ; 

aera, 8»:..ha luogo la beneficiata dal-
l egregia, cantante signora Maria Oal^' 
iiani, contralto. dì 

Le vìve simpatie di ,oui gode 1$. ti 
aalliam prèsso il pubblico padovano 
ci dispensano da occJtamritìÉi, aha, . 
sarebbero suparflui, par un numeroso ' ' 
ooncorso. , - ", "V^f., -

I ^ I L^ . 

.sanello, bevendo tranquillatnaftte un 
bicchier-di vino, , 

Er̂ iDo c r̂ca le ore sei e mezzo. 

• i i - i -^ ' •:.•• • 

Vi sarà l'opera il Conte Ory,én' ' 
cJ]èiJ primo, secondo o quarto atto 
del balio il Mcmstrsllo, , -- i 

^Poco dopo entrarono nella stessa g e S L L ^ ^ l ^ ^ ^ T ' Ì S * ^̂  
.̂tanza m^aìtrijndmdm del luogo, a cantare una Cavatina n e S a ì i 

i*e;/y.di.DonìÉzettì: dopo il se3ado 
.la serataate canterà là scèna e ca-' ' 
vatina nella Semiramide dì Rossini.' ^-'' 

Seguirà il ballo.̂  .,.-., - ; j - , : 
Speriamo dì vedera no bel tastro. : 
La recita è compresa neU" abbo

namento, ' 

-1 
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remo d'ora in avanti. 
E mostrò una carta dove il proprie 

tarÌQ delia eusa dichiarava d'a'.ep ri-
cevqto dai signor Mauméjan la somoìa 
diaSOfrancbiper il fitto da sonderà ecc. 

«• Fatta ì'/nvc stiluffl, rtpresiJ PasqmJe, 
ritornai versb il Centro dì Pairigi, ed 
entrai dal primo negoziante di mobÌÌ| 
che incontrai.... Io voi vo prendere in 
atfiltp ì mobili odcorrentì al nostro appar-
(amento, ma il r egnziante tsaetniUe iilÉ-
colta, aveva una gran paura pei suoi mp--
ìbìIii,fvoIeva''tfna cauiiofie in denaro o 
la garauzia d, tre negoziami'conosciuti 
in piazz3. Qiiantio bo veduto questo e che 
perdevoun-témpopr«io30,l)o acquatalo 
il puro necessario. Una delle condizioni si 
òcìie ogni eo9<i sitrebba all'ordine è a 
pòsm. per le undici ore, l̂ o fatto per 
iscrivo un*obbl;ga2ione di 300 franchi 
è perciò 'sono sicuro dell'esattezza del 
mePebtÈi;.. Gli ho dato la chiave di 
casa, 0 a quest'ora è certo che mi a 
spelta. -: 

Prima di pensare ai suo amore e a 
Margherita, Pasquale si era occupato 
degli interessi ilella sua perduta,ripu
tazione, 0 in pochè.ors aveva terminato 
ogni cosa con quella sìcur'ezsa ed ab-
Ijtà che ai Sì-quisia mercè la conoscenza 
esatta delie facitltazloni che si trovano 
nei commercio dì Piàngi. 

La aignora Ferrailleur non avrebbe 
mài creduto che egli avesse tanto ca 
raggio, e Io compensò bbfì una 3troU3 
di mano. 

= <|uaodo Batvedalo madama Leon? 
gli dopiandò, vedendo che taceva, 

— Quando avevo già terminalo ogni 
cosa e prese leTiecessarie dispósìzioriC 
ali'usqire dalla bottega deloégozlàhte; 

sadtittovo dall'altro canto e ai fecero 
portar'del' vtno* 

Fra le due comitive non fa flcam-
biata una parola* e ciascuno badò ai 
fatti BUOI* 

Dopo essersi fermati alquanto, e 
p8g:ato lo scotto, gli ultimi venati 
uscirono. 

Più tardi, ch'erano circa laJaovdi 
dopo aver pagato alla loro volta, u-
soirono anche i primi par ritornare 

, Quando furono au fquel tratto di KlTeists-ili» jintt«,gai<*. — Non 
via piuttosto deserto, e per giunta potendo rasise^harsì ad una puaiaio-

-J: 

;u 
S ' C P U » . — Sentiamo con pìàoero 

oha qufli meccanico signor Costantini, 
ferito ìerÀ nell'esplosione-dèi piccola 
gazometro aH'Uaiversità, aì trova ut» 
poco meglio. 

4 L 

?̂Tr= 
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iq psgaj sei fipesì anticipato... Ecco qui [ bo calcolato che non mi restavano ma 
la ricevuta sotto il nome che prende 1 che clnqtìù quarti d'oraV^ttora non 

potei più frenarmi, a a costo di f̂ nrm 
aspellare da te, cara raammfli mi feci 
coU[|ùrre in vìa di CourcoIIes. 

SI jVedeva chiaro cbePusqude prO' 
vava un, grande imbarazso a parlare di 
Margfiorha, quasi una specie di repu-
^nan;a. In '̂̂ ^dt* ^^ K̂"* vero affetto 
c'è sempre un po'dì Uissimul^ione, e 
i nobili è'*essi! umori SDB'CORO nel ioro 
pUiiorp quando sono costretti a lasciar 
cadere ii velo ctie ii copre. • .; 

La aignora Forrailleur era sdegna dì 
compr̂ fidere quesu 8«ntimetiti. Mt ossa 
era uiadre^ vaio,iiife, gelosa della lene 
rezza di suo. figlio e ansiosa dì cono 
sasre dei particolari su qusfla rivale 
ch'essa vedeva sorgere improvvisamente 
in uh , cuore dove aveva regnalo da 
sola... Eva fippn% anet^'essa, cioè diffl-
dente e sospettosa, per riguardo alle 
altre jdonne. 

Non Glie aver compasalono dell'im-
himzzo di Pjequqio, e^a, tutl'al con-
tracio, Ift soUèe^ò a prosegoàre; 

— loi avevo dìitp/cir.que franchi al 
coociiiere, — riprese qyesti, -«• perchè 
affretiasse i suoi cavalli e già Riandava 
di catri^t'jf, Q^ìoPùh^, ^'Improvviso, in 
vicinanza del piazzo di Gha lusso, si 

. L I I ^ ' 

Operò osi, moto d'^lh vtu«ra î po strano 
cambìamcato,,, .;, ì 

Guardai e vidi 9I1C pijssjvya ^qpra uno! 
ŝ u-ato; di paglia disleia stilla strada....: 

Non uapreî spî iffiQrvi quelle che pro
vai in quel piirup.,. sentii bagnarmida 
un frjBddp sudor ... Credetti dì veder 
Margì̂ critu, conie itila luce d̂  un lampo. 
Margherita, ag^qìzziinte,, moreote lon
tana da me, chiamandomi invano.' 

Senz'̂ a^peUara ohe,la vettura et fer-
masse baUai 3 terra e. dovetti far vip 
lenza la me sfessa per non correre a 

andare fd ponioalo del palazzo: 

•••'•-^ Chi muore qui? 
SJ presentava m'imbarazzo che non 

aveva preveduto. Puteva andare Io per
sonalmente a domandare dì madama 
Leon? iNo, di ceni. Chimandai" dunque ti 
A quell'ora non v'era piti ua agente, 
un commesso sul canio ùaììa via 0 ̂ .er 
nulla al mondo avrei affidalo l̂ inoo-rico 
aJ garzano d; q-jtalciie mercante di vino. 

Per buona fortuna il mio cocchiere, 
miqha è Io sigsso thè ci conduce, —' 
un bravo ragazzo, sì incaricò egli siesso 
della faccenda, purCIiè'ìo badassi alia 
vetiàra. •; ;^' 

Dieci minuti dopo, madama Leo» dfcS 
e mi vónne luo'ontro. •'* • ' 
• Io la ; conoscevo per averla veduta 

mite volte con Marghepìia, qu v̂ dò ahi 
lavamo vicino ai'Lussemburgo; ed ^p' 
oh'esag, che mi aveva veduto passàVe 
e ripassare tanto, volte, mi riconobbe, 
malgrado non avosaf barba. 

Lo^dièo schietto, la prima parola che 
disse: < li signor dì Chatusse è morto * 
mi sollevò da un peso enortntì; io re-
spiijaj,,. '-
, Mjjessa aveva tanta fretta, cho non 
potò dartni altra spiegazioni... ' ' 
; h |e consegnai la lettera, e mi prò 
mise di farmi aver' quanto prima iina 
rispoita di Ma'-gherita; siccome tutti ve-
igUdViino al palazzo, le sarebbe facile 
.•dloytnnarsied uscire pjr pochi nuoutf.,. 
Restammô  intesi che a mezzaDotte è 
mwtt'era -ai troverebbe alla porticina 
del giardinoujdel. palazzo, e che avrei 
avuto una risposti, ''-' 
' L*i • signora Ferrailieor sembrava a-

sp&ttai'c ancora qualche cosa, e Siccome 
Psqtiale taî flva, don;uidò: 

^ T u mi parlavi d' una gran disgrazia. 
ma dov'è idunque questi disgrazia 1.. 
lo non la vedo... ' 

,i^. 

PssquiilQ fê B un gesto minaccioso. 
' rf-.fca d'Sgr;ì£(a, ripresa con voce 
sor(|3j li,, disgiizia'si è chiese con fosse 
ìa trama abbofflin^vole dì cui sono 
vittima M;jfghHrita primi d'un mese 
sarebbe mia. Or J è libera, assolutamente 
'litiora; noii djpjoUe più che dàlia am 
volontà'6 dui tìuo P^*ì't̂ |'•/Ì ' 

^ '-4 Obi madre !.. E poâ o io sposarla? 
Po3̂ o io neppuf^pìiiaarp ad .offrirle un 
(loiae disonoraiol,.'M: Hcmbrerebbedi 
Cbnimeltcre on' aziono yije, mù chi) un 
fifeimo, SB oiflgsi pMÌiiiìtì dei mio amùte 
•& dal nostro avvenire, prima di aver.,. 
schiacciato gli infjmi cba mi hanno"' 
perduto: • -''\y''-

[[ |rammarÌco, la rabbia, la consapqv 
vóìeî za deda sua momfioiaoea «npoienzà, 
gli slî .ippavano dello lagrime che |£L, 

•sfgntJra FerrailleUr iìidovìiiava, elio ff 
cadoyatio sili suo cuore come ' piombo 
fli3o; tuttavia ;riu3cl a ndtt'sembrarne 
commossa. • "̂  

— Rigioiìiì di più, disse freddaóî iUe,' " 
per lion perdere un minuto, perconsa-
orapd all'opera di , riabilitazione tutte 
quante ie tue forze, la tua intetlìgenza,. 
la tua energìa. ' • ' '•" 

— lOiiL-mi vendljh^rò, lo voglio! 
M> iiùamo che diverrà di esiàJ... ?epBa^ ', 
mia buona madf'e, che edaa è sola nel 
(Wondp, aflaz'amici.abbandonal]!..; C'è 
da in^pazzlrneù.. 

— JTjn hai detto che ti ama t Cos'bài 
da temere? OM ai è liberata dàìl'as-
sJdió di quei pretendente che voleva 
ithporki, e del qiiyle lì aveva parlato..'.' 
li marchese di Valorsày, n'è vero?,.... 
' Questo nome fece rifluire al cerv'̂ Ifò 

(li Pasquale tulio il s-iogua delle vene.' 
— Ahi sjjamò, ii miserabìltìl... 'Sa 

vi fosie uo Dio n l̂ cielo... .,, :^,^.„.^ 

' ^ 

- J 

I 

i 
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118 inflittagli, un ÉetpnU df tanioria 
ùì questo firesìdio, tentò uccidersi con 
«ti eutpifdi fuoife. 

jNon mori, ma la ferita h perlco-
io la , essendo il proiettilo penotrato 
dif braccio destro nella scapola. Si 
teme cho sarà nflcessaria l ' amputa 
allena del braccio. 

»ds t ro giornfile h,i descritto a l t ra 
T/olta.gii effBlti portentosi otttìtìliU 
tifala.^uova ìnveaziimo Sistema Dick 
pur eatioguara gì'Incendi. 

Un_ »uovo e splendido Saggio degl 
•atilissirfU sarvizii di questo trovato^ 
obé Sì àemmUìa. ^aait'noé&uf. Sistema' 
J)icK 8L«^b^ * Milano il ginrao K 
fiomhi^, in occsfiiona dalJ'i'ncendjo 
scoppiato in Borgo doUa Fontana, 
aeUfl fabbrica delia ditta Borti a C. 
coi deposito di olio ft inatorie bitu-

Tutti gli sforzi riuscivano inutili par 
localizzare e per àstinguore il fuoco 
che minacciava d'inveatira io abita
zioni circostanti alla fabbrica. Ma „ , - » . « . . . * ! . ... i. ,. 
condotti sul Juogo quattro Mcùtin- fondono noli alfatto di tutti gli ìta-
ùÌeUrs,dÌTMVARÌ comandante siunor liani. - - Uiapoaero frenetica monta 1 

vano raggtunìSl^fi-piireggi'?^ ess! spe
ravano di poter applicare i bonifici 
detle riformo, ma ohe non né ebbero 
lì torapo. . < T I 

Tratta la question» Intoni», 6 èttg-
matUeó !a condotta delia SinìBlfà, 
che nelle elesiooi fî oa entrar troppo 
r ingerenza governativa. Sì rallegrò 
che:Ia Sipis^tra .non abbia mantenuto 
guanto avata fìrotoesso. ' [',., 

Parlò sulla polUioa estera, soàte-
n^ndo che r Italia deva msnttìmré 
1» neutrfilità, e l'accordo Con le po
tenze neatre, e censurò gli ar^oa^ 
mentì speciali ohe possono dcsé̂ l̂ tf 
sospetti. '••• 

intorno alla questiono roUglosR 
disse cho i moderati cdrearono sem
pre un accordo fra l sentimahti | i t e 
Dio poso nel cuoro umano ; -^ JffK 
more della Pa t r i a e quello della '^• 
Hgione. —• t a politica attnaSo della 
Sinistra non potrà Ohe rafforzai^è i 
cforicaU Busoititndo le discordia. Bcjyra 
in fine alla saluta del Re e deiriia> 
iia, sap'mdo che cotali nomi si oon-

I signor 1 
Nazari, non appena lanciato il loro 
getto ~«i\ fuoco» con meraviglia e 
Htupors di tutt i gli astantì , le flanì* 
me, furono, respinte a spente quasi 
istantaneamente^ laaoìaado storgere 

convenati nella sala gridando: Viva 
il H e , Viva Visconti-Venosta ! » 

Leggasi neV Bisor0imento: 
Si conforma che il CorreiitJ, pò 

eotto «li esse l 'olio 6d il catramo ''*' ^'^'^.^° '^^^^^ ^^^ rieleziona a Mf. 
tuttora bollente e famaot?. 

Gli MiStìncteurs sono d i u n effetto 
portentoso j n ^ : ^ ^ j f i j . o t ^ > ' ^ 

^ L - - J X J , _ _ . ^ I 

"UolleUmo del 6, 
NASCITE '- ' 

Mischi D. li —Pomrnine n.8 
KATRIMONf 

oseri Antonio di G'u êppo^ DgentR, «e* 
libe, co - Taipo 0!gà di Pelice, casi 
tinga, nubile. ' 

inoro Giovaudi tu Andrea, sellaio, ce 
libe, con. 21'iccheria Maria fu Anttìnìo^ 
Sllralrico, nubile. 

|BalUD Giovanni Batlìsia \ Loigi, cap 
pellaio, ce^^tì, con Franti Costanza di 
Antonio, lavandaiìi, nubile. '" 

MORTI ,. 
iosciolbll;rt3ch Margherita fu G'aciino. 
d'snoi 73, iodustriaoio,, vt̂ fJVii. ..-

lestro Augusto di GÌovimni,'d'anni 2 
e mesi 9,'- ''v̂  • >!r:, ,g0 

'acchin'̂ Giflvflóni Bailidla fuOiOieltì, 
d'annoi ,38, surio cenbe. ••̂  

lauo» sì ,prcS9»t8rà a SunOBnuro, 
sotto gli Muspicii dui seaatore Gaval-
Jinjt— Povero Correnti, è; proprio 
divenuto il cr.h'hdato oranibu?! , 
' Ha fatto a éioJti pesnimà' fmpro?. 
8Ìone il sapere che il Correnti abbia 
futta la ra(a«iona che precede i! pro
gatto di leggìi per l'auiaonto d^lU 
lidta civile. Egli che aveva già un 
decreto che lo ftomin&va ^rimo SB-
gretarlo ; dei Gran Magistero ̂  Mauri 
ziano. » .''.-, 

- t w. ÌL> 
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iiVta di Vienna) -
L' Osscrvatofe Triestino ha da 

'ienna, &:'>0^--
€ A q^an^ annunzia il tìóistro con

flato è^^permesàa da parte ruada la 
ibura partenza dei bftstimenti al dis
otto: di'lte'nl-ffropribtarti di ba- l 
tìmenti in Galatz_ea,.ìn,.Ibraila pos-
ODOidÌBp'orro del carico e daU'equi-
aggio, ma non à possibile la loro 
artenza a motivo, dei sovraccennati 
erigili. » 

SuUna, 5. 
Pe r orilÌBtì ddll 'autorità militare 

ttomana la nayjgasiòne sul Dana
io è interfioita. I navigli neutrali 
ha contravvenissero ali ordine sa-
anno catturati col carico, ed i ca.-
itanl verranno considerati e t r à t - ' 
ti quali spie: ;, ^ 
- ^ II. giórno Q arrivava * Jaasj^ 
Granduca Nicola NicoISjèvìtsch, ó 

rosegu.va dopo breve soggiorno Jin 
|utiilft cit tà par BÙkarsat. , 

Nella Voita dei. 6 ì Turchi hanno 
ombardatOi^lBLóni.'-'-' - ' - > • 

n g iorno '6 il Granduca visitava 
ìraila. VM-ÌÌ-- ' ' • ' . • ' • .̂ VM>-- ; •••• • |a^ 

I giornàU turchi esortano tutt i tó 
amalius a concorrerà alla dif'isa della 
atr ia sia oóms Soldati, Mme volon-
arii, aia 'oon'ofl ' t ìr tócdf-fearo. -

l Bussi difendono lo r ive del Dà-
ub.o presjfl -Rtioi ed IshiììiK . 

:' J . '_", Éukarest^Q..._ 
l russi arrivarono ieri t^ IJrait-r 

(uai. Man màoo che entralo, le 
uppa rumene abbandonano la loro 

osizìonì 6 a l^ t ì rand^bi r AI 

I nioiiiVo^ riiicbmincl^O ^ 

gUerìa .^ikB^^^ftobabiT'^ 
ani ii0kzione ,&send 

|o l t i cannoni, {Neue Freio Pressq}. 
^ - . ^ r i _ Wi f 

. — ' " - ^ S V s . H - , - , - . 
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A l l ' a t t e n t o le t tóre notì-Ms^ujfgìrà 
r importani ta della risposta data dai 

abiaetto inglese àlViiltìma Circolare 
\ Oorfgchakofif, Ora comprandtiimo 

perchè il tolagrsfo oi ha 'fatto sa
pere che la Russia non soggiunger.^ 
pili,: ;.quejla risposta difatti non am
mette replica. ' 

Siocome però il riassunto della 
nota ihgles£ì dato dd\y Agenfia StC' 
fani è alquanto ri8tretto„,scrfldi!irao 
far coita grata a l let tor i , anticipan
done ji^^versionfralquanto più estesa 
della Cùrr. S i i reaw, che : troviamo 
HÉÌV Q^ser. Tri0stino, con. risorvà 
di . darà poi , l 'intfiro • testo quando 
sarà ptibblicato. ; 

La Con*. Bureau T&cat, 
Londra, 1. ; 

;;. l fogU dtìl mattiiio pubblicante il 
tèsto della risposta inglese alla oir 
colare rusM,' nella stassa è détto 
che il governo rìcovctttì avviso avere 
Io Csar ordiDfito all'esercito'ràsso 
di passare i confini ttfròht a che e>30 
a suo graude raaimaripo npn pad 
accettare, conie giustificazione del 
fatto, la dichiarazioni di Gpmatoff. 
pacche la Porta, ad onta disila re
iezione del protocollo, dichiarò ripe-

.tutamenta che avrebbe data, esecu
zione allo riforme, non potorsi rite
nere giusta ropimona di Gorciakoff 
che la risposta . della Hor^- abbia 
rea» vana ogni speranza/ • 

. *]y modo con cui la Porta sì o-
sprasse nella sua nota non escludeva 
la possibilità di oonchiudera la paca 
col Montenegro^ o di un reciproco 
disarmo,, Coji' pazienza' e'- ittìOdèì-'â "' 
,ziono dVatóbe le parti si avrebbe po
tuto ancora ràKgiungara lo scopo. 
Il passo fatto dalfa Bttvsia noa ea-
sere conc^iliabìla coi: sentimenti ed 

'fàtoresBÌ, europei,.H, concanÈraiuauto 
di grandi e8eroiti;«ussi ai confini 
della Turchia costituiva già prima 
un esfienzia t̂ì Qstaeojo, aUa pacifica-
Èiora ; i'invasione russa non toglierà 
le dt^coHft ', non : migUoratà' le con-
diî ionì dei cristiani ; il procedere 
della ^^ssia, è oontrario allo stipu^ 
Ì8zibDÌ--daÌ trattaito dt'-parigi « al 
riepott'o dovuto all'ìàtegHtÀ. della 
Twchia.___ ____ _-.. -

J^spin^p^i ìn-
o'^'lM) ìom^ si 

erto euSeo , ;4 :^ ì^do 
imente '^ m&ilìa^^& 
va so ] J&^ 

.̂ , ^.^fionaeg^Bfflf di qi 
1sono'f^òalòol«bnPLn dfch 

razione dì Gorcipkofl, che la.Russia 
M'isQO aell'interesse doli"Jlri^|ì!terra 
iê  della ; altre potenze nOl |uò dal 
governo inglese. eséere acibettata.-^ 

menti e fino ft questa sera non a 
avrà la deliberatone dall'Alto Con
sesso eh rjuoirarticolo, che 6 11 pih 
jmpcrtantrf, a l t ó j l eô *> Importante, 
la vera base wPtziate del progetto' 
di legge. 

li'onorev. Guardasigilli narM.jitl-
chà Ì0H iun^araent* o gfi risposa 
Con trionfante o\oq\|6p,za l'onorevole 
Lfimpariiòò, pel Oualo la disonssiorio 
del progetta augìi abusi del clero, 
qua!m:iqafl#trk d f̂lnEHva votazione 
del Senato, segna unS: '̂ '̂̂ fe dia|if$?^ 
djdqVJttot^ie. Tutti, atìoha ì più esai-
tati'minieterìaH, ri conoscono che l'onj 
fitìnatora Vicentino ha dato prova» 
in cfaesl^,discussione, d'n^flgegpjo 
grandiaslMo, d'una dottrina VaaBo 
profonda e, le ragioaì da lui addo 
hanw'Mi^ppe o'divamente iropros 
siojiata l'asasniblèa od t! pubblico. 

Ieri fgli fu faliciseimo ed.offiiia-
C'esimo nella rispostà'^^linprovvisàtfi 
a! guarjasigdli, e malgrado la ineoh-
trastata olo^hsnza di qnmto; mi 
psrvd chq sul Sanato aveaaaro mag
gior tfflcscfìià la ragioni del ReUtoro 
cha ly parole del mlmstro. 

Ieri 8S8Ìat*ivaiio alla seduta citca 
SOO aenatori e tutte le tribune, ad 
tccezione di quella del Corpo dipJo-
matitp, orano afi'olUte. Molti depu
tati, profittando della vacanza della 
Camera, stavano nella tribuna ad 
essi-1 iservfttfi, seguendo con attea-
sione continua ja dottissima discus-
siono. * , , [ ,,:-•' 

L'esito cho avrà oggi la votasìona 
del primo articolo d ancor dubbio. 
Io credo chp|paS8órà conmodiflca|iio. 
ni &S!f0ììzì&\ilv.Resocontoparìam.) 

La"Camera pr>s.ìguirà oggi la di-
avussione deiia ConTeneioni Maritti
me, parlerà il Miniatro e dallsr di
chiarazioni che egli farà in risposta 
alle assRriiionì e procoupazioni mani
festate dai deputati che parlarono a 
tutela dÈglì interessi del versante 
Adriatico,: dipenderà ìl voto di quelli 
e di parecchi altri deputati. 

I roJaton sui vari progetti finan
ziari stanno preparando i rapporti. 
[ mÌEtisteriaìi confidano che la Ca
mera, .spinta dalla stagione estiva, 
non vorrà [far lunga e dettagliata, 
discussione n$^ intorno ai bilanci nò 
ìntoino agli altri progetti finanziari. 

Dtìììa, riforma alta legge cfijmà^le 
a provinciale non si parlerà nemmeno 
pat quest'anno e non sarà nn gran 
mala. L'onor Marajsio sta scrivendo 
la Relazione, ma non siarà in gfado. 
di presentiirlri alla Camera per or». 
. li progetto aalla modificazioni alla 
dotazione della Corona noi; fa an
cor distribuito. Vi, confermo che la 
opposizione ' voterà (jue^ ,̂progetto> » 
aa varrà fatta^la proposta sospensiva' 
dall' fstToma sinistra, cioè dal gruppo 
Bt3rtaiii*Cavallotti,.^non si alzeranno 
ad appMvarla che i quindici o (Te
dici di quella pattuglia. 

ìì ministro dagli Biffare esteri H-
oevatta anche ieri importanti dispacci 
da Londra, ì quali, descrìvono corno 
vivamente eccitato contro la Russia 
lo spirito pubblico in Tnghiltar'ra. 
Un. diplomatico atraniero esprimeva 
ieri ad un nostro uomo politico il 
suo convincimento che la guerra 
non potrà iooaliazarai e questa if, 
pur troppo, convinzione generale. 

Ieri sera «ooo pàrtìti'parocchì àeì 
pellegrini francasi, ricevuti sabato 
in udienza dal Papa. Partirono con-
tftutl d'avorio veduto e' d'averlo 
udito parlare l.,'".', 
,:Na arrivj^rono, pard molti altri 

stamane e sparacchio migUaìa sono 
in vìsggio. -'"^ '' ' ; 

lóri aera ì membri iiai Congresso 
degli Ai'chvtatti 6 Ingegneri, che ieri 
chiuse le suo tornata, intervennero 
al rio6Vim*nlio dato in loro onoro 
dal Sindaco nella sala Capitolina, aplsa-
didamànto illuminate. 

. Il S|^tQ dalibara ohe debba pri
ma raotteral »l voti l'emendamento 
àadornal'antpertioo. 

Procedutosi alla volaziona sull'a-
mandamento Cadorna Lampcrtico, 
questo viana aocottato con 103 
contro, 93v--B8«Jaw»titaiscf' 
cosi èMmp^^^Èà, S'spqSfxi 
i:art, 4T1 dei ^òdte^ pòh^t^ loa^apÉ 
ì^llcabili &IA4P '»<•"> i f<'>̂ i '»<^ n̂ *s' 
doflimo contemplaci siano cutnmessl 
da ita mioistr<i del. culto,: neU'easti^ 
ciiùlOi delle .8110, funzioni. ^'^ .', "" 

Approvwjsi con epoche mo^ifoés 
zloiu i rimanenti artiooU del prdgetw^ 

Il^^lflpleseo della leggo quindi 
viene posto a votftzif-no a sorutiai 
.segreto. VotjM|^;é^'^ftTÓrfivoìi 
- ofjntrarii toh. 
spinto. 

progaito è ' t i-

. ;,.^^pidonza Ghìsn 

, iKoi rìBpfettìamo le opinioni di kntU.: 
pp, ci sorprenda ^^glorl is l i gF&vUi 
è Icho si sono semìTre trovati aulla 
breccia pel trionfo dei pHnoipii li-
bdràli, oonsigllasserò nei giorni acorsi 
r jAlto Consesso a dare, un irata h^ 
Vorevole alla logge, gotto U motivo 
specios^di non cedere alla pressione 
olèTìciiWt benché convinti ohe il 
progetto era pessimo. 

Le leggi vigenti, o le disposijiiom. 
da iutrodurai nel Codice Penatìé, ci 
saranno garanzia euffìciente contro, 
gli abusi del clero ; ma bisogna m^' 
sor guardinghi nel toccarìi^ la molli' 
delle leggi speciali. I^gi^ •perciò io* 
diamo il Senato deìls sua votazione. 

Vedremo ora cosa farà il gabitlettpi. 
cosa farà particolarmente ilManCini. 

Non sono molti gH.^ul» aVSa. 
nato, né i voti famigerati coma 
quello dei punti franchi-st rinno>^an0' 
tutti i giorni. 

M»™ 

To7'nata del 7 maggio. 
Ponaai in discussione la conclu

sione della Giunta sopra la domanda 
d'autorizzazione a procedere contro 
il dopntato Perroni e Pallaàini, La 
Giunta conchinde proponendo dì non 
accordat^o la chioata autorizzazione. 
Comuoicagi una iet terà dì Perroni^ 
Palladini ohe fa i^tanzn perchè venga 
invece accordata. 

Gorla^ Gitala^ Alti'Maccarani ap
poggiano^ rifltaaafl, ritèn»»nt^b che l a 
Gamora non possa nA dobba costi-
tuirai giudica in causa,che non co-
noflce 0 noa lei comj^ete, d'altroudo 
non possa in modo alcuno conòoder^ 
Tassolutoria invocata daUo atesso ica-
pu ta to ; soltanto il tr ìbanale ha fa* 
coìta ài pronunciare. 

Minffhetti oggiùnge che il ftuo par
tito inferprelò sempre Tart. 4^ dello 
Statuto in qiifiato sonso^ cioè come 
guarentigia ai Baombri ^ol Par la
mento contro gli abusi dt*l potere 
politico, D o n coai«, immunità rim-

I patto ai potere gÌudi;ìiario. 
TumineUi^ Cqrie, Mofrone, Mai" 

zay'dla aostòngotìo la conclusioni 
delift (xiunta, chd conoscono fondato 
ìli dir i t to coatituzìouftle e in diritto 
Qotuune, òasendócfei naV fftÙ^ impu
tato all'ooor.^.iparrQn^Paliadini aia 
ùhif^rp ohjs^mahoa ogni 'ca t ramo di 
ré&to-

Presentasi da Renz i o Del Giudice 
un oxàip,%rà^\ giorno, par in^t«r t f ìi 
guardasigilli a dare lo oGcorrenti i* 
Httnzìoni fii procuratori r^gì cnàe 
proBi^dano piìi cdUtameóto a questo 
rigua.rdq,'jaiA (^ttmi .no|artì da Pts^ 
«avini>6 da aìtH che aimili istruzioni 
furono dft tecnpo^ JnuUImaata deli-
'Wàt 'é , pifoponeai da Maìxora dì 
prendere, aen^sa piiX^ttQ delie conclu
sioni della giunta . 

La Garberà; approva e prosegue 
l a discussibno suljìrpgetto delle con-
vensìoni marlttiila;. ^-'" 

Zanardelli svolga** i concetti e ì 
criteri delle singole convenzioni ri-
appndenda ftUa vurìA obbiésioni fatta 
da Sanguinottì» ^Maldini, Maurogo-
uato ù Capo; esaminando h proposte 
presentate e i desideri espr^s^l di nuove 
liiiefl di naWga^ioiiu da stabilirsi, di
cendo a quali finora può dichiarare 
di 8odd;s]rare, cioè alia Gomuoìcazione 
Ancona Zara e al prolungatnonio del 
cotitratto colla aocicU Penin&utare, 

Maraxigonato insìste sulle doman
da per là. linea Brindisi-Sicilia toc
cando ì porti più importanU del mare 
Ionio; par faìl^Gciamonto^ di ; Sira 
col P i r e o ; e per provvedere, oes-
aando il servigio delia Peninsulare^ 
ad invertire il viaggio fra Genova e' 
Singapore à n n n viaggio fra V^sne^ia,^ 
Ancona, Brindisi e Bombay. ; 

Micheli appoggia queste proposte. 
Elia aggiar-go UEia raccomandaziOf 

ne hi ministro di pro>veaere a l l ' i ! -
ìiiccìamento dì BrindSai eoa Messina, 
• La discussione generale è chiusa. 

{Agenzia Stefani) 

mmz\ DELLA NOTTE 
^ . IhgonziA" Htshiì\) • ' 

CADICE, 6. - - Proveniente da Ga-
nova è arrivato a parf i to ' i l postale 
Sud Ametica à&M^ Società Lava-
relio. 

COSTANTINOPOLI, 0. — Ieri una 
corazzata turca ,bombardò ed incen" 
àio il campo russo di Reni. Il bioeco 
dei porti russi verrà stabilito con 20 
navi. 
^;LONDRA,^. -* La risposta del

l'Inghìlteri'a alla, circolare russa non 
accetta i'mbtlvl dv^Gortschakoif, nò 
le sua .conclusioni. ìt̂ ega che la mtt' 
mera i l agire delU ìlussia sia con
forma si sentimetiti ed agli interessi 
d'Europa. La riunione dì tra^p^ò alla 
frontista tarca» formava un ostacolo 
materiale,'lilla paciflcsa/ona interna 
della Turohia od alle riforma; l'en
trata di questa truppa nel territorio 
turco non può rimediare alle diffi
coltà, nò migliorare la sorte dai cri
stiani. La condotti. dell^J 
contraria al^^^^Wi'^iìfWrigi 
Czar sì sepa'^ dal conearto aufiaia^ 

Bimpossibiièpravadere^èbohsogiiè'ffM 
di questo Atto: il governoniagleae 
riphditt r afeerzionc, di 0j)5taohaki-ff 

no si ooncsplséi^ '̂̂ oósi: k^i[QÌh^t9^ 
ò oonrinia che h Porta colfa snA 
condotta perdette il diritto dì Jfloâ  
voire l'anpog^Fo morale e materiale 
dell' Inghilterra. » 

/̂«{wtóKÉf riapon'itì che proporrà 
la j prima mor'onaA Rccetta l'emenda-
mento di, TrUfyhn alla seconda, 
non proporrai^'>lfti8nenti mozioni. 
s SartingUm ' dico elio le mosloni 

,como,.orn furgjcio propoate dovrebbero 
•ĵ v&re l'appoggio generala dell'oppo* 
jSlÌElone, 
• • 'Northcote dice che non può farsi 
un giusto criterio della osservaxionì 
di \QlaMone: gli seffibra che la Ca
mera sia giunti ad una sitnazibne 

jHdicOlisaima (4|)ji?àust). Parò con
sente che si discuta la mozione dì 
Qìaàstone [Segue un grande iw-
niuKo). . V 

Impegnasi una lunga discuflisiona 
per sapere se la discussione debba 
incominciare, perchè la aituaEiona 
ora ò oofflplatamaata cambiata; si 
decido dì, cominciavo \A diecasaioae. 

Qladslone j^toponQ U sua prima 
mozione. Dice che non vuole pro
porre US voto di biasimo; ma trova 
cha la' politica esteta del gabinetto 
è deplortóvole, vado con apprensione 
l'azione isolata della Russia. La so
luzione .(ìeìla quastiono Orientalo-da 
parta d^lla Russia o dell'Austria non • 
sarà giammiii soddisfacente * preveda 
il rinho'^ametito delle otrooità in 
Bulgaria, Hnchà la Taruhia non tro
verà potenze risolute ad iojpedirlot 

L'Inghilterra devo contentarsi di 
una proteata. 

t^foss, riapondando a Gladatone,, 
difende il goVeroo. Dica che GJa Ĵ-
stoi^a. noa ê sa consigliare aperta-, 
monte l'alleanza colla Huasia contro 
la Turchia, ma tiile è lo scopo della 
igUa polìtica. 

La^ltusflia ò responsabile della rot
tura Vèli'aEÌono, a dall' unità Euro
pea; gU sforzi dell'Inghilterra de
vono dirig'irsi a locaìizxaro laguer-

raantonera^una atr^atta nau-
S J io Czar maiiticn? la pa-*-. 

V|lag"6i^yi^n; ^niiitre :̂ 8lQnfi4dÌBegno, 
^ n t r o wauintinopoll/^noa Vi aarà. 
conflittOi cògli intaresai inglesi. % 
-, Il aegijitj .a stasera. • 4- *̂ '-1*>': ' "- '• 

che la Ru^aìa.a^ìnfeli?ìntB'róMr'a§i'-'"r'' "MOSCA» .slavo., 
l ']ngbilter§"#¥è1l6'^ltM-|ofìn2tì: •invitò;gU.emissarl-;aéiaei«^i^^^^^ 
Dichiara clÉ la decisione della Russia rocca pati ̂ daìltì truppa russs ad agirM 

re la sua approva^idàè; |'j[>ò'r la rigaóerezione nazionale spe 
diU.'pentdntì;! xh'^-^Qtii M^ d^ ^x 
^-^ÉRLINO,?. —I con^oii tedaschi;': 
Wresirò la Woilezione dei .audditis;̂  

v8po.e franoe^:e,g un«a aJiilin^ }.a?, 
.Sàcbuo dei fiumi dimiuuiscRnò. -f 

non può a 
> MliTZ, 
ìncandiata 
in seguito 
, PIETRO 

— La * oattadrf e . 

riliurainazÌóMé'(i;; 
RGO,^i.-^'^M|aigpiS^¥« 

da Tiflfa r^^a ;ò|̂ e!;î 'ìitfa ftVxiì?iatì.,dÌ. 
nuovo, Il 2 maggio setta navi turche 
comparvero^ dinnaiis^ ,:ft,*!^tsBÌ* X' 
e partironh^aeriza co'po feri^^Jl^ 
maggio uHa fregata tarcix homkuèM'pmti(^ W^WMne, che il Gab 

fiV'-mm^AitJ'^tìiCorrispùHd'ensit'i 
mUdì^ ^WmW'Mm. cha il Gabi^ 

»*lf.!!*'tì8ttO Poti, ma i^oìpi faìlirono. 
, PEST, 7 . t II presidente" 
sterb' rispomhrà miìrcdìeùl „...„-, „ -
peHanr-a ili Sompaioh relativa-aglil'òKo turarono altr<i volte 

prò 

distretti 

e 
J 

;-. J i- -• 

taliafK)-
mlM^^^labtra ; ' " 

'iPresidanza.TBCOHi 

\ - ^ - ^ - r F ^ ^ . •> - ^' -
. - ^ - : ^ J j . Jri+i: 

i 

.-̂ Lî ww del 0 ma 
^ 1 ^ ' • 

i ; LEGGE 
mgli al?ipi dol 

v H | 

Ì H 
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V1SC0NTI-YJ5N0STA' 
•t 

Un dispaccio d» Vit tor io . t |^ .« l 
arnala L a Venetii^ 't^i' rTassmo'e 
discorso ieri pronunciato |àl b a a l 
,8tto dlall'oo. Visconti Vaiiista:^, ì 
^l\ iljscor^o dìv Visooitfi-Vonosta, 
franatisaniente RppIan|ito, •••' * 
'J irapisslbjlo starn-ie^nn sunto sènza 
•astarlo-
Vattò la questiona fi nanrfaria mo-

ì'uniio che, quando i moderati ava-

CORBIEBE mm SEBA 
f —À J-

.^ ii. 
^f-jr^ 

^STJlA (̂ ORiaSPONDENZA 
i 

' ' Romani maggio 
Si aparava ch^ iéfi il .fenato a-

vMbhe preso una decisioni latorno 
all'articolo primo del progetto di 
legge sugli abusi dal clero, ma tutta 
la tornata, che non fu brava, andò 
occupata nell'etisma degli emenda-

Contìntnia la discussion 
scgli a b ^ del oleiio. 

Mira^z svolga-un sao emenda
mento co;icordttto f^ jhminiietno ed 
altri," autóri degli cmendtimen^vì; 41-
/leri^ìx^Q f^ded'^ |^lé emetfd^erito..^ 

f)«rhco contnaanott" credere 1 arti
colo 1. non emendabile e-l'amanda* 
mento concordato non aocètt&bìle. 

Alfieri, Amari a Barharouce spie
gano ÌAjoro accetta«jon^d^|J'«ine;ì^ 
damento. Seguono altrl'dlchiàrazroHtt! 

AfaHcm/coafutf io proposte di C^* 
dorna; espone ì potivi che consi
gliano romandamento Miraglia. Spora 
che 11 ,senato voterà il progetto. 

Viteileschi combatte l'emanda
mento.' 

Seguono la spìegaRlonì di Ùivà 
glia a QaUotti. 

La VQ^sione ^<)l Sena 
respinto J É \ei^0\ sugli 
clero, f ^ rt^''#Ì ''"P'" 
'lutti, aolàf0, i, q^l^aofi 
ÌÉò^ t^ene tà^d l utì^'^overno non 
guadagni coit^nna politica di cspric-

io;*^ | i disprettó. s) ' |̂  ,,.,, '^é 
Queste v^to dalil^Aito Consesso oi 

^risparmia pnra sa"Offesa a quei san-
tìmuntì di libertà in nome dei quali-
avevamo testé invocato che la leg;ge 
f̂ Bse respia.̂ 11..:. 
„ „ Un passo, oggi, un paaso domani 
ai arriverebbe ad un ai^tan^a di prov-
«yédimoniiaccezionaU da ridurre la no-
stifa lagislazìona Un informe mosaico 
o.nna lettera morta..Una volta t o c 
oherà ai clero, mi'ìal^a volta «Ila 
aaaociazìoni politiche, non terza alla 
Btampà, fino, alia tacita soppresaiona 
di fatto, se non di diritto, di quelle 
libir» ìatitua^oni, che sono U capo 
saldo' della nostra esistenza natio-
naie. 

JropBdimsnti della uavigaziotifi sul 
Danubio, ed alla interpellanza rela
tiva ài disordini dir T^rniisvar io oî -
casiono del passaggio, î̂ î «o/?Q;S.* * 

UtrZ,J. — li tetto della catte
drale, fu distrutto ìntttramente. 

AtASIIlNGTQN. 7. — li Gove^i 0 
proclamerà una etratta neutra!.tà. 

MADRID, 7. — Un decreto ordina 
che r amministrazìono.dello provin
ole basche sia Bssolutamenta eguale 
a qutìila d-iUtì altre pfoviaoie. .>\ 

ERZERUM, 5. — L'ala destra del
l'esercito dulia Russia si avanzò per 
Getileatciiidar allo acopo evidenVe di 
girare la seconda; Jinia Odi difesa 

-.turcai a Soghanlo. L' ala sinistra 
carcadi forzare il passaggio di B«}a^ 
zid per Sunkoi. Il centro dèirostìr-
uìto russo attende nella pianura "di 
Kara il risultato di questi movimanti. 

BUEARBST, =7. - r I Turchi bom
bardarono ìi^.poi'to Ru.jnoao di. Bs-. 
chat è calarono a fondo oii^qne nsvi 
inglesi, tì parfcchis altre cariche di 
grano. I 'Bashibozuk saccheggiato 
no i viiJaggi di quelle vicinanze, 
quindi ripassarcaoi il DivnUblo col 
bottino. 

La caltddrnlfì dì Metz di stile gotico., 
coiirulta nel XV secolOj è «ormon-

a una guglia di 8t metri, è opera ar-
oiiica noltìvole. ma va famosa «pecial* 
per le sue inveti-Iate. 

hmitro^ graci, 
L'Isoriaìone pijr la risfjrvH è chiusa 

in tutto il Regno, iranno'100,000 
ffo^ijii. . 

ROMA, 8. — Il Re stamane re
stituì la vista al principe Carlo ,idi 
Prussia, -i - - ' 

Bi.r- '̂''U--'\.!-. .n 

A Vi V. ym •^ 

jSolicia è piccolo porto sol Mar Neto, 
01 an dì Polì, nella provìncia russa del-

r , 

• Chiunqufi abbia rapporti d ' i n t e 
ressi» aia attWì fthe passivi col sì-
gnor Antonio Ca-^iola fu Giuseppe!» 
comi^orcjanteVdi Venezia* dovrà p3r 
regolarità, noa che per ogaì c o u « * 
guenza di ragione è ^ì legge, Wvol-
gt^fflie tr;\Uarà soltanto 6ol sotto
scritto,, cs^yndo é^ìi s tato nominata 
dallo fìt*5^so> * procuratore^ ed am-
iniciTìtMtor* general^ od irct^vocabils 
delia dì lui soatjVnpin e dì qu^oìla della 
mogììe, «oo Atto 28 àrj:^ii« '1S77 ftl 
num. ,697(2130 di Raptìrtorio det 
Noiaio di Tribuno nob.dot t .Giaseppa 
Cattaneo, .̂  ^, , , 

Padova.^ jnaggxQ 1877, , 
Dot t , , ; Ì^ lGI PACPA; Notaio di 

Teolo con rtitiapiti in Padova, 
Via Puzzù dipinto, K 3 8 2 9 A-
V^ue^m, prtìtìJO ii sig. Luigi 
O-svi'dini direttore del negozia 
chin^^^gìia Caviola al Ponto 
(lf»I Lovo, ' 

IL ^ • * , _ 

-r g*- J . f l ' .M '* r?T, J^TT^ •vv-f«:>A 

5 , i (Agenzia Stefani) ' 
A-

- BUENOS A Y R E 3 , 8 . - - Apertura 
del Oujagreaso. Il messaggio del Pre
sidenti) constata il crosceate progres
so del! paese, aHe ' ; .buono: rolaxionl 
collfi; |>Qtanze. 

LqN^EA, 7. - Camera dei Co
muni.- I - ? ! .:.. • ... • 

}ia]itp- ehiodft^à domani se è pr«-
parata! la tista,i|ll reggimene di'sti-
nati dS ,^ervi^#all'asterei':--''^ : , ; , 

l^Q^thìioie dice che CariiSKVon n -
cavettoi^notizie ch^^airepubbUó& di' 
Transtàar fu )Hi6e|8,ariliy;nghÌlt6K!^ 

T^é^elydn di>»nan(ift se Gladstone 
consante che la suà seconda nwz'ut 

passato, 

ÒVil >1I 
,8 ^cormote, avviatosi dalia Steioatj • 
allii Basilica del Santo, lasciò in de
posito "la sua piccola borsa da vìai^-
gio iu uno, non; seppe dira se Cat^j 
0 Kistoriitore, elio poi non riuscì a 
rìtt'ovav pili. Ohi |B.„na,kpva, in potM -̂

, seséb ò .attìgató di farla p'Ji'tai'o alla ^ 
.!*,.# . ì i (»S%'estifM S;iuto dove gli sai^ 

' ^ daUnua rolaliva mancia. , 
T 

•h' 

L a Ditta Fratelli Culoro Pai av
ver te chu î êUtì proprio case a Santa 

iCfoea e t aQojUlttnga-tiefté^diSpOni-
-bii'»- ui'5^;0UftniiM:jJi^: 

:V DI GELSO. 
vendibile a prazù modioìasimi. 
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Oro ^ 
tondf i ite mesi 
Franefa 
Prestato Naziouala 
Obbl. r*gU tsbacchl 
Banca Nazioi.flle 
Azioni menuiorisU 
Obhl, tìifrìdioDali 
Sane» TnfiC'ti» 
ffTAdìtp, mobiliare 
BancR sen^rt.!» 
Banca italo(ji^ia^u. 
&oaàiiiì italiana 

PBTPigi * ^ » 
Préatito'rr8tict;fpe0i0 
BeudUa frRUftsefiojO 

. • dUiO 
» iiali^no E0|0 

BBÌÌV.O di l'̂ ^̂ r̂ olR 
VALORI OlVMSl 

Fcrr. lombi t«n. 
Obbl, Ffrr.V.Em. 1866 
Ferrovìe Romane 
Obbllgaz. > 
Obbljgez. lombarde 

' AXioni regìa labRcchl 
CfBfìbìo EU Lnitira 
Cemb'o iullMtslla 
Gonstlidui inglesi 
Turco 

Vienna 
Perrov. nuatr. 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Paiigì 
Cambio su Londra 
Rendita uustr. arg. 

* in carta 
MoblIlBro 
Lombarde 

Londra 
Consolidato ìnak^e 
Kendìts itkliaiQi 
Lombarde 
Tttrco 
Csmblò su Berlino 
Egiziano 
Spiignuolo 

71 6* 
78 
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113 S« 
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1725 
332 60 
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7 9»j 
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762 -
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129 10 
64 ÌS 
SS 42 

13» go 
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93 3)8 
631 2i 
147;8, 
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2S 13 
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130 IB 
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TBATRO CoKCÓRDl. — Si tVppTÙ 
senta rop.'iift: 

li conte Ory, àeì maestro Rollini. 
Metlìit, cavatina * Ddnixretti. 
Seììiiramide, acenft o oà'^àtìna. 
Menestreìlo, ballo, 1" 2" 4" atto. 
^ - Ora Sita; — 
TBATIÌÓ OAÌÌBAI-DI. — La Cotap^^ 

gnià mi lanoso di proaa e musica di-; 
ratta da C Oandinl rappresentf : 
Car-r AmhrQeus de Montisela con 
fersa, ed ii voudeviUe' On 6a£/ in 
màacJigra — Ora 8 li2. 

BULLETTIKU COMMERCIALE 
VENEZIA,?.—Read it. 71,75 71.50. 

I 20 franchi 22.70 22.72. 
MILANO, 7. —• Eend. it. 71.05. 

I 20 franchi 22.70 22.7.3. 
' Sòie, Continuano le domando: 

preMi In ttutasìit». 
LIONE, 5. - - Sete. Affari migliori : 

prozal piuttosto soatanuti; 
. UÌJSUKVATOKJO Ai*TK0KO&]C-

Al X»aiAova 
8,maggio 

A mezzodì y&.u dj Padova 
Tempo med. di Padova ore llm. tS6 e. 19,fi 
T«mpo medf di Roma ore l i m.K81.46,6 

Osservazioni meigorolo^ieh» ' 
ispguìt^ all'altezza di m. 17 dal suolo e di 

m. 30,7 dal livello medio del mare 

V ,̂  m^rim-^^^^^.*^f,m »db^P*-4 * = w * - * -

1 ì" 

•W-

m a g g i o Ore ; Ore Ort' 
9 a . | 3 p . »p . 

4 ^ - ( ^ V - f ^ 4 h . - ^ 1 . ^ 

j Barom. a 0» -rai i i . , , 746,7 748,8 7»0,4 
Terniomeì. cemlgr . j f ia 5 .IS^e t l3*2 
Tena.dclvtip.acqueo 10.18 10 81 10,72 
Umidità PciatiTa... ,\ » i 81 | 84 
Dir. e for. del Tento NE 1 SE 2 ENEI 
Stato dei cielo ; , . . . I nuv . niiv. I nuv. 

I 

3014 
103 8 

8 

«91.8 
101,4 

? - - I 

Dal mwaodl (Jet 6 al meriodi del 7 
Temperatura massima »v -(- 16 1 

» minima =» -f. l i 9 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalle 9 a. alle 9 p. del 6 sa miil. 3.2 

ifi^i!^ ^^-VV^ .̂  ^ 

o 
DI SCORZE P-ARA.NCIO AUARB 

. lì? ?** 5f 5a«wmt' anni !o Solroppo Lamia e oMìnato con nueeiio da 
tutti f medici par guarire le GastHH. &Mralgi$, Dolori 0 Crampi di Stemmo, 
CotHpgtiMti osUaatfl.per facilitare la dìgeautme edluconclai»ae,p<irRHro~ 
laiizKW9 tatto te fi^kionl addominali- i*^,*»»'^ 

QOIROfi>f»0 S E D A T I V O 

al Bromuro di 
BALLA SCORZA DI ARANCIE AUABS 

i 

)6 AflMlonl ti«rTOi«/ - -
m w » fi ipftdliìaB da J.-P, UROiSE « C*, S, «» dtt lioM-Si-Ptt!, a Parigi. 

SI TRaVA NELLE HEDECIME FMMBIE i 
fialroE»j?a f e m g l n M * di suiu d'anuicla i ii qiHiali min ali* (oAvure 41 fy^rm* 

I»eMllhl«l tar^HEo, U ^Ini, plntro i gnjtco. filtalro^ roivure* Oyi^lato. 

fo 

r-AH^f-b. y---^-.:. '.•'-^t^:^\h>. 
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asso I 
TKNBIBILI 

ALM TREM. IIPOGRAFIA 
IN PADOVA 

SACCHETTO 
T. .^ 

^ • " " . '•' 

Bu«ai doti L, - ^ Opere Efledich^ pr^nato ed anno
tate dal prof, K Colletti ;;ei ^A. Bàrhb Soacìu. 
Vói. 5, in 8* . . . . . , 1 ^ . . , . . U 6. 

Co&^stTJ jirof. F . — Galateo dei mèdiisi e dei malati. 
. Padova, m iS' . . . . ,;;. . ;.̂  , , > 

Id. w- Delle acque minerali della Lombardia © del 
Veneto. - Padova. . . . . . : ; ,v . , . , r , . > 

Id. »— DiibUo suUa Biateai ipostenica, - - Padova > 
Id. : - r Del prof. G. Aiidrea Giacomiili'et delle gne 

opere. Cenni «toHcì . . ' ./. ,, -, , ; . , p 
aiACOMiwi prof, a . A. — Opere mediche ' edite A ine-

dite^ ordinate ed annotate dai prof. F. Colletti © 
Magna, VoL 10 / . ^ '. . , . , > 30.— 

Uvmr^^oìy'G, B . — Clinica medica del prof. O. An-
. . . ,1 :. . . . . . >«-.5o 

RosiTÀN?Ki pYof. e . —. Trattato completo di anatomia: 
patclogiea. - Venezia. Voi. 3.: . . -.• . . ,> 9.™ 

SmoH Mof. G. — Le malattie della pèlle ricondotte ai 
I \ox9 elementi aQatomici» Venezia, in 8*, , » 2.— 
M^^Msmuirm F.- ^ PHucìplì foadam0aiali^4fll3 perco»-

liontì ed aacoltaaioae. Traduzione dal prpf. Con
caio. - Padova . , . . . . . . , , > 8.—-

!l 
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Stor ia jDocumentata 
1 3 r l 

IN CORRELAZIONE ALL' ITAUA 
I4w «» .— Pubblicati i Tol. t a J i in — Lire « » 

i * ^ 

xr radeva. Tip. F. Sacchetto. 1877. 
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moni, fOgiito, glaiiilolo, ym.wi, vmi, corvolìo, 'fian^iio,'mom-
nraiia mucosa, ridona Fappet i to con buona digopfiorio e sonno 
riparatore, combattoudo da 27 anni a (mosta ìiJ^rtti con lu ra -
nabi le successo lo catt ive, digestioni (dispepsie) gastr i t i , M T 
stro-entenfej, gastralgie, costipaKioi.i abituali, omo ri-oidi, llatu-
Icnze, palpituiiionL dian*ea, diBsoiitoria, gonflaménti; Vertigini, 
ronzio nelle orecchio, acidità, pituita, mali di t^apo, oinierania, 
aonlila, luuisee e vomiti dopo il pasto G ìn^ tempo vii ffravidaum, 
dolori, Gongestiom, infìanimaifiono d e d i iuiuKtmì, o dulia ve
scica ; crampi 0 sMBinii di stomaco, lUBonnio» flussioni dì petto, 
sensaaipm anormali di caldo e freddo, tosso, oppressioni, asma, 
broiicliiti. otiHift (consuuzioneV dastri t i , eruzioni cutaneo, accessi, 
Ulcmzioni . moianconia, nervosità, estiinuamonto, deporimento, 

e " • * ' ' 

marchi, ecc; ecc 
liuto di potfir 
con eentenza 

zione tì perciò 
ogni cootrafli-

^ 4 ,^^^^^&^ ri—i-H^ J k « _ . . * * * -^fc« 

Estratto di 80,000 Certificati di Guarigioni ribelli ad ogni altro trattamento 
Cura n. M,436. lìerlicio, 6 die. 1866, 

Signare - Da litneo tempo bo avuto oc^ 
CR9JOIÌ0 d'osservare la ftalulifera iofiueoia 
della Revafenta Arabica lìu Dnrry î opra i 
maiali» i d! cui risultali curativi e ripara
tori invariabilmente oUeniiii hanno giusti' 
ScRtoU tìììa biìOfm op'mione àeììsi SÙSL efH-
cacia^ fi non eAÌterfiî  a confermare quanto 
sopra in og^ì occaalone che si presi-nliissa. 

Ho l'onore aignoro di presentarvi i miei 
disUotì fiaiuti 

AncM T̂EW doft. medica 
membro del Cont*Ìglio sanitario Rfìale 

Cura n, 79,422. 
StìrravaUe Sceivitt (Pictttaute) 

.19 Reltembre 187t 
La Aua meravigliosa farina Revalcnta A-

rabica ha tenuto in vita mia moglie, che 
ne usa modirat^mientf; già da tre anni, Sf 
abbia ì Diiei più sentiti ringraziainenti eco 

Istituto Orila (Serravalie Scrivia). 
Milano, S. Margherita, 2(> giusjno iSdl 

Sono giii due anni cbo soffro ornbiimente 
di male e debolezza alio r<>n!, e trovai che 
la Revalcnln Arabica Du Barry ha prodotto 
sul mio fijiico un effetto soddisfacente, per 
cui !o autorizzo a renderfì pubblica tale mia 
dichiarazione per la pura ventili. Mi creda i J n t , t_ ,* ^ . . 

*;K«ovFFri Rmmirr* "^^*' "^ quella miserabile baha. — Siuphhî  
SmTS^^ de^Werabìlo che tutte le marfri di frmigJm 

fuB» della nemlenta Arabica hn Burry *X^«^"^ cognizioDo di questo eccellente qy 
*ì Londra gìo^ò m modo efflcacisaimo allal̂ ^ '̂̂ '̂̂ ^**- * "̂ **** ncgi^aziamenti affeltuofti. 
saluto di mia moglie. Ridotta per lenta ed 
ìnsislento ìnfìammazione dello stomaco, a 

Cura m 87,42L 
BnlXeUt's, 23 gitigno 1874. 

il mio piti giovine (igiio, abbandonato 
airelà di nuatlro a cinque mesi dai medi
ci, non voleva prendere né digeriva alcun 
nulrimenfo, e « trovava in consegiunzu iu 
tale sialo dì debott̂ Tsa che nietti>va ia Hua 
vita in pericolo; fu allora che gli feci pre-
paraitì una leggera farina di ReralcnJa, che 
mangiò con appt?tilo, ed ha continuato du
rante parécchi mesi a nutrirsene e.'̂ ciuafva-
mente, 

Altiialmenle, arrivato all' età dì undici 
anni, si ti^va in buonissimo stato di salute. 

Cura n. 8H,4ia 
Via del tunnel, Valenza (Dromo) 

12 luglio 1873. 
La mia nutrice, avendomi restituito mìo 

•Bglio di tre mesi e mezzo, ridotto, fra la 
vita e la morte, coj» diarrea e vomiti con^ 
(inni, r b o di poi allevalo con la vostra oc-
celiente Remlenfa. Sino dal primo storno Cura n. tì7,32L 

Rfivinft. diKlrfìllo dì Vittorio, 
Ì8 maggio 1868. 

fia due mesi a qiiasln pnrte, mìa moglie] 
in lalato di avunrata gpovidanzu veniva at 
'- • iornn' ' - •-

appi 
siasi cibo Ifl laeeTO naujìcn. per il che tira 
ndottrt in estreina debol 

Cura n. 65,184. 
Prunetto (circondario d! Mondovì) 

2 i ottobre 1809. 

lai-cala ciornalnieute da febbre; essa non 
aveva jjiù appetito; Ogni cosa, 05,sia qunl-

lea. per il che tira 

pìù.aUarsi. da. letto, oltre l ì k fobbVTà!^i^™'«^':''?- '-^""^ >* mia,yi«ta non."chiede 

posso assicurare che da due anni, u* 
ààndo gutìsta meravigliosa Revatenfa, non 
senio più sLÌcuiì mî omodo deda vecchiaia, 
nò lì peso dei miei 81 anni. Le mie gambe 

aflettJt anciie da forU dolori di ~sUm$m Q 
da stitichezza ostinata, da dovere soccom
bere fi-a non molto-

Uilevai dalla Gazzetta di Treviso i prò 
d'giORi eiìfelli delia Mèvahnki Arabica. la-
diisai^ mia moglie a prenderla, ed in dlojì 
giorni che ne fa uso ìa febbre scomparve, 
acquistò forzo, mangia con sensìbile gusto, 
tu im)mt9i diììh 8Ì]i\c)mzza, e Hi occpa vo-
leulierì del disbrigo di qualche faccenda 
domestica. 

che lo nutrivo con questa farma ogni due 
ore, il bambhio apriva gli occhi e sorride-
va.— Dopo Irfl giorni a( questo regime, i7 
bambino riacquistò la saluto alla sorpresa 
di tutti quelli che V avevano veduto rilor-

non poter mai sopportare alcun cibo, trovò 
nella Jìcvaicnfa quel solo ^ che da princìpio 
potè loliernre ed ìn seguito farilniente di* 
ferir*, guatare, ritornando jier essa 4a uno 
stato di saluto veramente inquietante; ad 
un normale benessere di sufìicìentft e con
tinuata prosperila. MAiuam CARLO 

ELISA MARTIKET ALM 
Cura m 79,471 •..:...-: 

Maersielten ÌSvizacra), 10 luglio. 
Diarrea. — li mio bauibìim di tre anni, 

non poteva rishibilirBl da una diarrea spn-
Vftntevolfi cbtì roBisteva ad ogni medicina; 
ftìercè la Revai^ta risanò. - Salvato dnlU 
tomba gode attualmente una per5-Ua s:Uule. 

Bologna, 8 sotlombre 1869 
In omaggio al vero, nello interesse della 

um&mtk e cai cuore pieno di riconoscenza 
go ad unir il mio elogio ai tanti otto-
1 della sua deliziosa Rcoahnia Arabica. 

In seguito a febbre uìiliare caddi in islato 
df completo deperimento soffrendo continua
mente d'infiammazione di venire, colica dì 
nlerq, dolori per tutto il corpo, sudori ter-

ven 
nut 

piò occhiali, il mio stomaco è robusto comg 
a 30 ann{. io mi 8CUto insomma ringiova
nito, e predico, confèsso, visito ammalati, 
accio viaggi a piedi anche lunghi e sentO' 
mi (^ìara la mento e fresca la memoria, 

: . B. P. GA&TKLH, baccal. in teol. 
ed Aicip, di Prunetto 

Cura n. 78,910. 
possombrone CSIarcìifl/t 1 sprila mj% 

4 

Una donna di nostra famiglia, Agat* Ta-
rotti, d i molli anni soRrìva forte to^sc^coa 
vomiti di sangue, debolezta per tutto U 
corpo specialmente alle gambi% dolori alla 
fesla ed inappetenza. 1 medici lontarono 
molli rimedi indarno» ma dopo pochi giorni 
eh' elja, ebbe preso la sua lievahnta spari 
ogni tt^alore, ntornardogli l'appeiito» cosi le 
forze perdute, , 
. ; " : tìlVSKppfi Bossi 

Cura tì, 79J6a : ' 
Londra, IS febbraio 1874. 

Avendo soffelo da due anni di tumori 
nbiìi, tanlocKeavre scambiato la mia elddijintfmi. e d'idropisia, disordini che sàda-
If4'!!!4/"'!L.*^^J A*̂ .̂V _̂?̂  qualunque trattamento mfldico. mi 
ottanta, pure di aver» un pò di salute, pfr 
"razia di Dio la mia povera madre mi fece 
rendere la sua Revalcnta Arabica lanuaJl^ 

grazia di Dio la mia povera madre mi fece 
prendere la sua Revalcnta Arabica laquaJl^ 
m *5 gfarni mi ha risUibKita, o quindti ho 
creduto mio dovere riujjraziaria per la ri 
cuperala salute che a lei debbo. 

- " " ^ — r 

. ĈSMfiWTWi SARW, V»08, VU S. I«ai^ 

flono up[>Iicaló alla cura della RevalentaDu 
Itarr*/, delizioso alimento di cui ho fatto 
mio unico nutrimento; non saprei esprimerrì 
mtta la mia riconosconza per T iocrediblla 
ristabilimento della mia salute, cosa che non 
avrei mai osato sperare, 

(Signora) S, BAXIH 

' '̂̂ .A .̂̂ *̂̂ '̂  ^^1 P^':!^^' 1l4 di chil. fr. a>SO; i\t chil. fr/4-50; 1 chiL fr, 8;2 li» nhiLfr. 17.80rfichli; fk 36; l ì chÌL>. 8»* 

Per ì viaggiatori e persone che non hanno 
U comodo di cioceria abbiamo conreziònati i mm\ umm ~x 

-> 

Detti Hi$eot!ì si sciolgono 
bócca, si mangiano in Ogn 
^iainzujj^ani^oh nell'acqua, cafie, ,, „ . 
bro^o, ciorcoSaUe ecc i palalo le^:mdosi il mattino-, oppme do-ìO e VdWuto, nutriscono Wl tem^'s toao più^ In scatoU'dl 1 Ubbra inalese U 4.86. 

InafM•̂ i ,-uo la bocca e Io stomaco h- ! uso di sostanze compromettenti, come agii, che fa carne; fanno buon sangufi e sode»»: : . ì litl.rfl inglSi - S 
• ' ' '-^——™——. ' ,—-™—•.~^^.—^— „ _ — • _ , — , - ^ , . , . , .—.. . , . . . . , ] :-{•• <[ \w:^' ^'''' '''•' ^-i^i V-"' '}:'\ 

dopoidi carne, fortificando le persone le più in-
jdebolite. 

digestive' 

^ M - M REYALENTA I L J ^ - i 

^ ^ 

Parigi, I l aprile 1886. di carni ed un'allegrezza di spìrito, a cui da Cura h. 70,406. 
.,;lungo t̂ ^mpo non era nift avvezza. , Cadice ^Spagna], 3 giuKno 1868, 

H DI MONTLOUIS. 1 i ;̂ 6 -̂ « eF4g"u, <PMO, 

Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. , %Jit>rfl ^ Ho i! piacere di potei- dirvi 
Signore — Mia figlia che soffriva eccessi-̂  

vameate, non poteva più né digerire, né 

Cura n. 67>3Ì*, 
Sassari (Sardegna), S giugno 1869. 

Da lungo tempo oppresso da malattia 
nervosa, cattiva digestione, debolezza e vàr-

^ran vantaggio con Tuao di 
a voî tra deliziosa e salutifera 
enta Avabìca. Non trovando 

ecolalie, che le ha reso una perfetta sa- berai da questi martori, mercè la vostra mente guarita colla vostra Revahita a/, quindi altro rimedio più èffica^ di quéste 
te,^buonappetlUo, buona d,̂^̂^̂^̂^̂^ Cioccolafte. , ^ l . . . ! : . ^ ikmìeì m a j 4 la^prfgo .I)M!Ì1^^^^^ 

Ciocc 
Iute 
quiUità dei nèrvi, sonno ripafftto|^,$o<iezza FRANCESCO BRAGONI, sindaco. VIGBNTE MOVANO. Notaio PlEtRO'PORGUKDDU 

Padova r l'reijniiata~Tipògrafia F. f -: ervi Tom 
^' fr rj- -

#d4HJMi^4^-4P 4 * 
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C A N E S T R I N I . pi-Qf. P.MANFRIlSj . 
77 r -
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^ 

eòn liicl0fonl 

Un volume la-13 - Pafloy* W^' - L- 3.50 / -

^̂  
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Kiventlilori: a PADOVA Ci. U. A r H s o n l , farnìapista ai Porao d'oro; Elobc^i^dl; «uneldE: rUsaawrl e M a w o ; B.Rasworo P*er. 
« l e succesBOre Lois./annacm al Ponte di San Lorenzo, — Pordenone: jRovigìi, -fann, Va rase ini - Portògruaro.- A. SIUÌÌOÌOTÌ.- Kovigo: A. Diego, 
G. Canagnoli - S, Yito a) Tagimiueiito : P. Quarlara - l'olmozuo: G. Chinssi - Treviso: Zanetti - Udine: k. fiiipuwi, Oómmeasati - Youe?^a: 
Idonei Zampironi, Agenzia Costantini, A. Annìllo, Bollinato, A. Longoga - Verona; F. Pasoli, A. FrinKÌ.'O. foggiato - Vicenza; h. Maiolo, Va-
Jerr - Yitinm-Coneàs: J<. mr^ìwitì - Pascano f kFHhns di Bal̂ ìtìssarê -lLefiinafìro: Valeri - Mantova: P. Della Chiara - Oderzo li. Giaotti, LJifiintti. 
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